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E Igo 


i candidati nazionali spuntati nel terzo corpo. 


(Nostro servizio telefonico particolare). 


riportati 


È Î i sa Risultano eletti 
5 | Slavi ’ 
5 i I 
Si | Ce, ; | 
z Giorgio Bombig 512 | Val. Komel 340 Giorgio Bombig | 
R Gius. Ciuffarin 508 | Giov. Kosnik 339 Giuseppe Ciuffarin.; 
3 P Stefano Devetag 510 Dott. Medveschek 339 Stefano Devetag 
Da . . CI 
| 987 850 850 Vitt. dott. Pavia 512 Gius. Mosetic 339 Vittorio dott. Pavia 
3 | Mass. Bonomi 511 | Sv. Premrou 340 Massimo Bonomi 
5 Raim. Gorian 508. | Dott. Dinco Puc 338 Raimondo Gorian 
è Rugg. de Milost 510 | Lorenzo Testen 339 Ruggero de Milost 

I Andrea Pallich 510 | Giov. Novak 339 Andrea Pallich 


Gorizia ammiranda! 


quPorizia ha vinto. Tutti i candidati 
a ratito, liberale nazionale sono 
ie Vittoriosi dalle ume, quando gli 
alba eretti in compagine salda, e mossi 
lonta alto con nuova brama e con vo- 
Vittori 1 Vincere, cantavano già la loro 
storia, 
se le armi, anche quelle indegne 
Per lo lose, gli slavi avevano voluto 
0 ed avevano avute: ogni cosa 
Ico. aveva tentata per gettare nel 
PO nostro il pomo della discordia; 
o esso aveva usato per gua- 
cose SI una, quanto più possibile larga, 
elettori slavi, e anche 
Derchè Su quelli. potè bene contare, 
nimi o — sì può dire — una 
rEVenti appello: di 350 elettori slavi 
0 Vati în una nostra inchiesta, 
Yotaro Sl presentarono alle urne e 
‘Su Ta) SONE: i LR 
mieoc® lettori non slavi, però, il ne- 
di « 2Veva male contato. Gili italiani, 


tizione di 
slavi, 


i Ì partiti, secondo il calcolo 
ieri 9, sarebbero stati circa 500: e 


MOStri e atunque a una settantina dei 
pito ION fosse stato possibile il re- 
bili, ie degli scontrini, perchè irreperi- 
Voti i” gli italiani ebbero raccolti 512 
Dini are cifre nude ed esatte, contano 
Una bella. rettorica e dicono 
che la rettorica non sa provare. 
dicono questo: gli italiani di 
* partiti, primi i liberali-nazionali, 
ì po Ri Secondi i mazziniani ei cle- 
Si gono Popolari, nell'ora del pericolo 
“Ono intesi fratelli, e si sono stretti 
Mapitizieme con — non intelletto di 
la dif "7 ma con impeto d’amore, per 
è di esa del patrimonio nazionale che 
tutti pli italiani. 
Ume “oe più che la vittoria delle 
questo G nostra vittoria d'oggi: e per 
Yanda “Sie è sommamente ammi. 
Nel SÙ Ssa, la forte città combattuta 
Ra Stesso cuore, ha dato l’esempio 
dun Ro, ed ha gettate le basi, forse, 
ZONA ea fra i suoi varii partiti na- 
A Studiata e maturata con ri- 
attore Molti interessi particolari, e 
der Solamente delicati, potrà sorgere 
difes, PIÙ gagliarda e più intensa 
no tando gli slavi hanno voluto o han- 
dentro Uto di poterci colpire bene ad- 
Diceole peo dimenticate tutte ‘le loro 
Meglio eghe e si sono uniti. Stavolta 
pi che mai: avevano grioato dai 
amifesti che Gorizia italiana do- 
Orire: Gorizia ha voluto vivere 
Vinto, 
Sorti foro italiano, quando più le sue 
SÌ creo) Prostrate, quando più essa 
n eva perduto, ha sempre trovati 
te: go, esori d’ energie latenti e inspera- 
lì Da po Queste riserve d’energie vita- 
Go soa stella della nostra razza? 
Nergia uu; per queste sue insperate e 
Solle RE nel supremo pericolo, sì è ri- 
taglia È Bagliardamente; e, in una bat- 
Coperta i mai prima aspra, S'è 


8 


‘d atto elettorale 


Abi onaca della giornata. 
ALe da Gorizia 29: 
mo) otnata di primavera e di sole, 


dinanzi, ed entrano con sollecitudine a 
deporre le loro schede. 

Quindi vengono alla spicciolata o a 
gruppi numerosi sacerdoti del Capitolo, 
e poco a poco gli altri cittadini. 

Tra le sette e le otto ant., votarono 
circa un centinaio d'elettori, e precisa- 
mente 97. 

Quindi l'atto elettorale, nell'ora se- 
guente, si intensificò e raggiunse i 280 
votanti. 

Dalle nove alle dieci fu più calmo: 
128. votanti. 

Dalle dieci alle undici un nuovo 
rialzo; 204 elettori depongono la loro 
scheda. 

Dalle 11 alle 12 i rimanenti: 141 vo- 
tanti. 

Dopo il mezzogiorno qualche elettore 
ancora si presenta per votare: uno ar- 
riva con un solo minuto di ritardo: ma 
non'è ammesso, perchè l'ora di chiusura 
è improrogabile. 

Durante l'atto elettorale, i fiduciari 
dei partiti tenevano il controllo dei vo- 
tanti: i fiduciari nostri, talvolta ogni 
quarto d’ora, e, nei momenti meno in- 
tensi, ogni mezz'ora, spiccavano dei bol- 
lettini che venivano recati al comitato 
elettorale generale (in permanenza alla 
«Ginnastica»), dove si procedeva ad uno 
spoglio dei nomi e, appoggiandosi ad un 
registro redatto antecedentemente, si di- 
videvano prossimativamente i votanti 
nei due partiti. Ecco l'estratto di questo 
calcolo. {fatto largamente e, piuttosto 
pessimisticamente che no) e che, in 
seguito si dimostrò se non, com'è natu- 
rate, perfettamente esatto, almeno bene 
approssimativo: 


ore votanti. italiani slavi 
8— 97 DI 43 
8.15 83 41 42 
8.30 70 29 41 
9—. 127 64 63 
9.80.52 22 30 
10.— 76 52 24 
10.30 74 de 30. 
10.45 67 46 2I 
11 63 36 27 
11.15 78 53 25 
11.30 35 22 13 
11.45 17 9 8 
12 iL iI _ 
850 483 367 


Come si vede, il calcolo era esrato, 
favorevolmente agli slavi per 27 voti; 
il che s'era visto subito, 
dai calcoli più esatti 
non apparivano più di 


forse un centinaio di voti; i novanta 
drebbero dispersi, sorio da annoverarsi 
fra la maggioranza di quella settantina 
di elettori non potuti reperire’ per il re- 
capito dello scontrino: così non reste- 
rebbero che 20 italiani che non si sono 
recati a votare, ossia il 4 per cento; 
degli slavi, stando 340 votanti a 850 i- 
seritti, si sarebbe astenuto il 8 p. cento. 

Mai Gorizia vide tale: concorso È; d’ e- 
lettori: anzi, nelle passate elezioni am- 
ministrative, in cui pericolo non c'era e 
lotta non si faceva, il concorso 
elettori era di appena i 


dato.che —|colonna « } ) 
gli slavi, votanti] hanno di lì sorvegliato l'albergo 
350. Gli italiani era radunata la massa slovena, Fu 
invece, che si facevano. ascendere a 500, mostrato che gli slavi O ZUNAL, to 
superarono tale numero di 12 voti, perf coltello, di rivoltelle e dI randelli. 

l'accordo coi tedeschi. che vi portarono guardie, quantunque 4 


voti italiani che, in questo calcolo, | 


e. o e_e 
La gioia di Gorizia. 
Ghiuso alle 12 precise l'atto elettorale, 

all'una appena sì potè conoscerne il ri- 


sultato esatto. . DUE 
Quando al toaco, uno dei  fiduciari 


CEE a 


| candidati per il Il corpo. 


Questa sera, nell'ampia sala della 
Ginnastica, il comitato elettorale citta? 
dino si radunò sotto la direzione dell’on. 
Giorgio Bombig per la proclamazione 
dei candidati al II corpo. Il numero degli 
intervenuti era stragrande, Il podestà fu 
salutato da vivi battimani, segno di 
quella simpatia che egli gode, tanto me- 
ritatamente, in tutti i circoli della città, 
e che in questa occasione gli fu più 
che mai manifestata; e a cui egli, con 
affetto, rispose ringraziando. Si disse 
guindi lieto, per la sua città e per i 
suoi cittadini, che tutti hanno dimostrato 
di aver saputo seriamente volere, e au- 
gura e spera che questa vittoria sìa di 
sprone alle future battaglie, perchè il 
neinito comune aumenta di giorno in 
giorno; e guai a noi se non si vigila e 
ci si difende! Alla compattezza slava 
dobbiamo contrapporre la nostra, per 
fronteggiare la valanga che cerca di 
Schiacciarci. 

Propose indi all'assemblea i candidati 
scelti dal comitato per il secondo corpo 
elettorale; che sono: l'avv. Vittorio Ce- 
scintti, il dott. Enrico Thomann, Roberto 
Thedrez, il dott. Ugo Cristofoletti, l'ing. 
Federico Ribi, Dionisio Ussai, deputato 
di Gorizia al Parlamento, il prof, Giu- 
seppe Stramberger e Lodovico Dietrich. 

I nomi dei candidati sono tutti accolti 
ed approvati con plauso. 

Il podestà raccomanda ‘ancora agli 
elettori la compattezza del voto. Lo 


liberali-nazionali uscì dalla sala e af 
facciatosi al portone che dà sulla piazza 
recò la notizia ufficiale che 


Giorgio Bombig, Giuseppe Ciutfaria, 
Stefano Devetag, dott. Vittorio Pavia, 
Massimo Bonomi, Raimondo Gorian, 
Ruggero de Milost e Anfirea Pallich 


erano stati eletti, un grido di gioia si 
levò dagli aspettanti, e alcuni corsero 
alla sede del Comitato elettorale a re- 
care la buona novella. 

Gli slavi, che prima avevano avuto 
sorrisi beffardi e parole di troppo facile 
sicurezza, si dileguarono alla chetichella, 
senza far chiasso affatto. È 

Come, alla «Ginnastica», fu giunta la 
notizia della vittoria, un irrefrenabile 
scoppio di plauso si levò improvviso e, 
dai cuori già trepidanti e quindi com- 
mossi si levò il grido, come mai frene- 
tico, di: «Viva Gorizia italiana! Evviva 
il nostro podestà !» 

Tutte le mani si stesero al podestà. 
che, levatosi dal letto ove s'era giaciuto 
ammalato fino la sera antecedente, ave- 
va lavorato infaticabilmente tutta la 


stesso fa l’avv. dott. Diblas, insistendo 
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Telefoni 


boccarsi coi capi dei tedeschi e degli 
czechi della Boemia. Si prevede che nella 
discussione in seno alle Delegazioni avrà 
larga parte la. critica della politica in- 
terna. Si dice che specialmente i depu- 
tati tedeschi delle province alpine ed i 
cristiano-sociali in particolare approfitte- 
ranno d'ogni occasione per esercitare 
pressione sul Governo per indurlo a con- 
vocare al più presto possibile la Ga- 
mera, 


La ferma triennale 
e il voto alle donne in Francia. 


"PARIGI 29 (N). Il deputato Carlo De- 
Joncle e l’ex ministro e deputato Steeg, 
entrambi radicali e fautori della ferma 


Il volo Portorose 
Una caduta di Giann 


Gianni Widmer è stato nuovamente 
disgraziato nel suo audace tentativo di 
volare dal nostro Golfo a Roma. 

Partito iermattina con un tempo ma- 
gnifico, attraversato felicemente l’Adria- 
tico, il nostro giovane aviatore ha avuto 
sulla opposta sponda una malaugurata 
«panne» al motore che lo ha obbligato 
a prender terra nella Pineta di Ravenna; 
e nel brusco atterramento ha danneg- 
giato l’apparecchio. 


Prima della partenza. 


sulla necessità dell'unione delle forze.! 
Il podestà ricorda con. riconoscenza la; 
arte presa dalla nobile Trieste. (Vivi ap- 
plausi). Ricordò il podestà le vaste armi! 
che gli slavi hanno adoperato per an-; 
Nientarci, «ma — dice — noi combalte-| 
remo con la fede della causa buona, e 
del nostro buon diritto, per l’onore della | 
nostra amata Gorizia». (Vivissimi ap-! 
blausi). 


L’adunanza indi si sciolse. 


latorno al convegno di Abbazia. 


ROMA 29 (N). Nella stampa compa- 
iono già î primi commenti al prossimo 
convegno di Abbazia e si rileva sopra? 
tutto lo stridente contrasto che continua 
a. notarsi fra la politica estera. della 
monarchia alleata che negli ultimi tempi. 
in seguito agli avvenimenti balcanici ha. 
avuto di mira una più stretta relazione 
con l’Italia e la politica non amiche- 
vole che di fronte alla nazionali à ita. 
liana ispira gli atti dell’amministrazione 


mattinata a dirigere il Comitato eletto- 
rale nazionale. 

All’imbrunire, dinanzi al «Caffè del 
Teatro», | i giovani «goriziani raccoltisi 
fecero una dimostrazione di gioia, al 
grido. di evviva alla città italiana, e al. 
canto dei nostri.inni. L’ autorità però, 
tosto intervenuta, sciolse i dimostranti 
e operò qualche arresto, che non fu poi 
mantenuto per l'intervento del deputato 


Ussai. 
Di sera: provocazioni slave. 


La giornata è trascorsa abbastanza 
calma. Ma a sera alcuni slavi uscendo 
dall'albergo «Al cervo d’oro», dove ave- 
vano il loro quartier generale, e da dove 
facevano partire di quando in. quando 
delle grida provocatrici, hanno insultato 
i passanti e hanno percosso una signora 
e spaventati dei bambini. Ne avvenne 
un grande parapiglia. 3 

Le guardie, dopo quest’episodio, inter- 
venute numerose e dispostesi in doppia 


dinanzi .al palazzo point 
ove 


Fu di- 
di 


stento, hanno 
potuto procedere a vari arresti fra i pro- 
vocatori più smodati. | ; 

Durante il pomeriggio, una settantina 
di slavi insultò in altra parte della città 
i cittadini, e geltò loro addosso dei sassi. 
Tn quei pressì non si trovava allora che 
la guardia comunale Spazzapan, la quale 
dovette sguainare la sciabola per farsì 
largo fra. quei provocatori, e, pure & 
stento, le riuscì di scioglierne la colonna 
facendo qualche arresto. 

Consta che, se la vittoria fosse stata 
degli slavi, essi avevano preparate molte 


degli| bandiere e altri emblemi di gravissima 
120 o solo del|provocazione. La calma, alle 8 pomeri- 


delle anomalie, della struttura organica 
dello Stato alleato dove accanto agli or- 
gari dell'amministrazione comune esi-| 
stono .con atteggiamenti autonomi e as-' 
smi»spesso-contestanti sia. tra. loro sia 
con le direttive della comune. politica! 
estera, gli organi dell’amministrazione 
interna dello stato austriaco ‘e quelli 
dell'’amministrazione interna dello stato 
ungherese. Ma nelle alte sfere di Vienna | 
e di Budapest si dovrebbe comprendere 
cie di fronte all'opinione pubblica ita-| 
liana che non può e non deve fare certe 
Astinzioni sottili, tutti gli elementi. dello 
sato alleato dovrebbero intonare i loro | 
ati ad una maggiore organicità e coor-! 
dnarli ad un fine supremo se è vero 
me. le preoccupazioni di politica estera 
me toccano i più alti interessi dello 
Stato considerato nella sua individualità | 
iternazionale non debbono mai ‘essere | 
Sttoposti ai giuochi di equilibrio della! 
Plitica interna. Per ciò, scrive il «Gior- 
tale d’Italia», ci auguriamo che l’on. dil 
Su Giuliano nel convegno di Abbazia! 
Sippia persuadere il conte Berchtold 
&lla Necessità che egli ancora una volta | 
itervenga presso le autorità di Vienna 
ci Budapest in favore dei fini supremi 
l'alleanza della monarchia col regno; 
Citalia. Poichè francamente ci duole che 
Opo l’incompleta soddisfazione a noi 
Qta riguardo i faniosi decreti del prin? 
pe Hohenlohe contro gli impiegati re- 
ficoli del Comune di Trieste. dopo gli 
tti di favoreggiamento agli slavi, dopo 
Irinnovellati tentativi di mandare a 
tonte il progetto della Facoltà italiana, 
Opo le scandalose rivelazioni sulla 
bmba addomesticata di Fiume, l'incon- 
‘o tra i due uomini di Stato non av- 
îene più in quell'atmosfera di serenità 
di maggiore cordialità che regnava tra 
due paesi all'indomani della crisi bal- 
anica e che anche oggi con tanti più 


Durante le ore pomeridiane di ier- 
l’altro, Gianni Widmer, coadiuvato dal 
suo fedele meccanico Carletto Bratina e 
dall’aviatore comprovinciale signor Fac- 
chini di Levade (Istria), completò la 
«toilette» al suo «Bleriot», rinforzando 
alcuni tiranti delle ali e quelli del ti- 
mone di profondità. Tali operazioni ri- 
chiesero più tempo del previsto, tanto 
che il progettato volo di prova — il cui 
annuncio aveva fatto accorrere molti 
piranesi a Portorose — dovette essere 


| abbandonato. 


Alle 6.30 pom,, riempito il serbatoio 
di benzina, il Widmer decise di provare 
il motore sul campo stesso della par- 
tenza, nella campagna dei successori 
Frennez, a circa 15 minuti di strada 
dalla stazione ferroviaria di S. Lucia: 
un prato discreto come terreno, di 120 
metri circa di larghezza per 160-170 di 
lunghezza, chiuso ai lati da due 
vigneti, a tergo da un ruscello e da un 
viottolo di campagna, di fronte dalla 
linea ferroviaria e dalla strada provin- 
ciale che s'interna nell’Istria. 

T curiosi furono allontanati dal co- 


Poi Gianni Widmer, salito sul suo 
«Blériot» fece mettere in moto il mo- 
tore. Lasciò funzionare il motore: alcuni 
minuti, provandolo: a.tutte le velocità, 
spegnendolo e riaccendendolo, 

ll funzionamento del motore era irre- 
prensibile. L'ora era però troppo tarda 
per tentare un voletto: il tramonto era 
già inoltrato. 

Galata la sera alcuni womini pianta- 
rono quattro pali nel bel mezzo del ter- 
reno e su questi fu tirata un'ampia ten- 
da che coperse il «Bleriot» per tutta la 
notte. L'apparecchio era vigilato da una 
guardia comunale di Pirano e da un 
guardiano campestre. 

A proposito della scelta del punto di 
partenza per il «raid», Gianni Widmér 
narrò nella serata che ierl’altro era stato 
chiamato alla Luogotenenza dove fu ri- 
cevuto dal cons. dott. Fabiani il quale 
gli comunicò che se non era stato pos- 
sibile risolvere a suo favore la domanda 
di poter partire da Trieste, che è con- 
siderata come zona chiusa, ciò era do- 
vulo al fatto che la domanda era stata 
presentata troppo tardi. 

Anche la domanda per avere una 
scorta di torpediniere (per la quale si 
interessò pure la direzione dell’Automo- 
bile Club di Trieste), sortì lo stesso vieto 
per la stessa regione. 

In ogni modo una scorta in mare ci 
era, giacchè il cav. Niseteo, capo ispet- 
tore della Capitaneria di porto aveva 
disposto acchè il piroscafo «l'ajer» si 
trOvasse sulla rotta Portorose-Ravenna. 


La partenza. 
Difatti ieri mattina alle 4 il «Tajer» 


comandato dal tenente di porto cap. Ca- 
mus con una numerosa squadra di piloti 
partì .da ‘’rieste e già alle 6.15 ant. esso 
incrociava a 20 miglia dalla Punta di 
Portorose, 


18 per cento. dianè, era TISEADIA in via Arcivesoì, 

Stavolta ben il 96 per cento de-|vado; mentre in Piazza Grande non DE; 
gli elettori iscritti ha votato: è cosa ra-|Sono che piccolo agglomeramenti di E 
rissima nelle cronache elettorali, ed è{te, che però vengono subito sciolti da 
alto sommamente significativo del mo-| guardie. 


mento attuale, dell’i rianza politica : DIN ' fotri 
RR RR Dimostrazioni a Trieste e a Capodistria. 


d'esso e della gravità della lotta. 
A Trieste la notizia della vittoria $0- 


toria. Aigiornata di lotta e di vit- 


CIA tri 


; lana, ‘sino dal mattino, 


Vivezza inconsueta: escono, 


assai per fempo gli elettori, 
on elettori, dal contado. 
votazione che, come ab- 
“00 ieri, è stato avocalo a sè dal 
il ‘nl Svolge nei palazzo ove ha 
*ADitanato distrettuale, e. non 
Una. particolare commis 
o nelle mani del commis- 
Vo ch'è stalo scelto nella 
Stesso Capilano, il» cons, 


ln 


Partiti dass i fiduciari dei 
L-nazio, Sono inlervenuti soli i li- 

polali e gli slavi: questi, nelle 

i A dottori Puc e Medreschek, i 
Nell'elo,. 0° SONO portali come candid 
dierna: e l'ufficio. da e 
d meng n disinvoltura, apparis 
Mciari gi, ollano, se non illegale. 
Sciutti e si barle nostra sono l'avv. Ce- 

Cuando ci Viltorio Moseltig. 

alle 7 l bre la sede elettorale, 
iano, numerosi elettori, 


SMpo, i ciltadini dalle case; 


è slavi, vi stazionano già | nelle elezioni amministrative. 


La votazione procedette disciplinata e 
riziana, giunse alle 2 del pomeriggio, ® 


calma: nessun incidente s’ebbe a de- 
plorare almeno nel camp) legale della si divulgò tosto, mettendo in ognuno s00- 
disfazione e gioia. A sera, due o trecento 


lotta. 
In istrada, invece, gli slavi, quà e là | ciovani si riunirono e gitarono per le 
principali vie cittadine, inneggiando @ 


avevano baldanza: nel quartiere di S. 
| H H È è x * ge AI 

Rocco, tentarono di staccare i cavalli Gorizia italiana e\cantando gli inni delia 

patria. 


ad una vettura che conduceva un vec- 

i re itali E urono 1m= } site; istria 
code Ali 0 OIL gede e-| Anche nella vicina sorella Gapodistria, 
sione (suli di accostarsi a pa la buona novella, appresa Splie zii 

Ù È ccosta È 7 oa Futa do, 
tecchi eleltori italiani per catechizzarli|!*: portò gioia. E pure i giovani SI 
> durante l'ultima mezz'ora, per farli striani fecero per le vie cittadine una t 
indugiare nelle chiacchere e far loro| MOStrazione di giubilo, recandosi fin sa 
; ERE it id ipale to gli uffici d’ un'agenzia ban i DI è 
DESSERO lele va; dopodichè i dimostranti si sciolsero 
da sè. 


lero, vennero — condotte DEE ca- 

i Î i ic ere» 
yoecia coscrittori-— alcune «giardinie i d” dA 2 
i La «Giovane Trieste» (elio aveva man 
dato a' Gorizia una sua bella e numero 


dai dintorni, cariche di elettori. e 
Da parte nostra, s' ebbero parece = uni | moro: 
o i sa squadra ciclistica a recare il IRIS 
ho saluto della nostra città) spedì 


pisodi commoventi, di cittadini e 
Simi o assai ammalati che Si erano le- 


Poichè a Gorizia, secondo il vecchio sta-| Pure ull’on, Bombig fu Li SI 
tulo, che vige tuttora, anche le denne,i sera da Trieste il seguente’ i Toi 
purchè abbianò rendita e paghino le lorof! ‘»Onorevole Podestà Gore Lc ee 
imposte direlte, hanno diritto di voto] Vostra viitoria, Circolo rionale Litta 


\chia Trieste, 


SEL ESITARE 


le alte autorità ungheresi che dimostra- 


pc 


legi secolari del nobile Comune di Fiume. 


ilapprende 


lamento 


“profitti dell 


Già alle 4.50 Gianni Widmer, si recò 
accompagnato dal suo fido Carletto al 
campo. Il crepuscolo incipiente annun- 
ciava una magnifica giornata: è infatti 
una giornata meravigliosa. 

A poco a poco venne gente: fu inbre- 
ve una folla curiosa di molte centinaia 
di persone. 

L’automobil, Glub di ‘Trieste aveva 
mandato il suo segretario signor Gual- 
tiero Sardi, allo scopo di eronometrare 
ufficialmente l’ora della partenza. 

Alle 6 il meccanico riempì i serbatoi 
della benzina e dei lubrificanti. Intanto 
Widmer faceva gli ultimi preparativi; 
assicurò una carta geografica, la bussola 
aerea al telaio dell'apparecchio. 

Alle 6.18 Gianni Widmer îndossò una 
giacca di pelle nera, mise in testa due 
berrettoni di lana, poi prese i guanti e 
gli occhiali, 

Salito sul «Bleriot» Widmer esamina i 
congegni. Il pubblico è assai folto e sim- 
paticamente curioso. Widmer stringe la 
mano a suo padre e ai più vicini, saluta 
con le mani alzate la folla poi ordina a 
\ 29 (N). li «Prager Tagblatb» | Carletto di mettere in moto il motore. 

che il Governo durante la ses-|Alle 6.28 30° e due quinti il bel «Ble- 


Tavi problemi comuni che incombono 
‘ell'Adriatico sarebbe quanto mai au- 
Urabile, 


lrattanto, a confermare che in un paese 
fome il nostro le sfere ufficiali non pos- 
Ono essere insensibili allo stato d'animo 
E pubblica ovinione, corrono voei 
‘‘‘amente sintomatiche. Noi non sap- 
Mamo se la cosa risponda al vero, ma 
2 si assicura che mentre l’on. di San 
diuliano aveva divisato recandosi ad 
Abbazia, in territorio austriaco, di pas- 
sale il ‘confine ungherese e. visitare 
Fiume, ora egli avrebbe cambiato idea 
2 da Abbazia tornerebbe direttamente 
nel Regno senza prendere contatto con 


OuO di non aver il debito riguardo al 
Ti 


nazionale italiano e ai privi- 


atere 


Le trattative 


Der il compromesso. boemo. 
PRAG, 


hdamento ‘di queste trattative! se il Par-|timoni di profondità s' innalzò rapida- 

59 potrà essere riconvocato in giu- | mente e fatto alcune ardite evoluzioni 
no. Neivetrcoli dei dsputati [sdegchi si sempre più allo, fra acclamazioni entu- 
“en? nòssibilissimo che il Governo an: [sinstiche della folla, scomparve, verso il 


ESITI 


nerali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 


e sì spedisce a richiesta. Prezzo per ogni riga 
di commercio e industriali cent. 40; comunicati 


necrologie, ringraziamenti ece., Cor. 1.25; nella 


(riservata l’adesione redazionale), fino a 5 


ighe Cor. 40, ogni riga in più Cor, 4. Pagamenti anticipate. Non sì assume al= 
Fav SSA Th la pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati, 


one: N. 227. 


N. 11762 


ae 


triennale, sono stati eletti senatori del 
dipartimento della Senna. 

Per questa elezione regnò durante 
tutta. la giornata. una certa agitazione. 
AI palazzo municipale fra fautori ed av- 
versari della ferma triennale vi furono 
vivaci dispute che per poco non dege- 
nerarono in vie di fatto. 

Le suffragiste hanno fatto nel pome- 
riggio in una casa privata manifesta- 
zioni a favore del diritto di voto all 
donne. è 

Si pronunciarono dei discorsi nei quali 
si disse essere un’ipocrisia quella di ri- 
conoscere alle donne la qualità di fran- 
cesi, ma negar loro quella di cittadine, 

Le suffragiste volevano ‘fare una di- 
|Frugtrazione sui boulevards, ma vennero 
impedite dalla polizia, 


CLOSE, 


-Roma interrotto. 
i Widmer a Ravenna. 


La brusca discesa 
nella Pineta di Ravenna. 


‘RAVENNA 29 (N). Stamane alle otto 
nell’altesa dell'arrivo di Widmer la 
piazza d'armi era gremita di folla. Le 


bera la piazza. Alle 8.15 è giunto un 
telegramma da Porto Corsini con la no- 
tizia che Widmer era in vista. Tre mi- 
nuti dopo giungeva un fonogramma an- 
nunciante che Widmer era caduto nella 
Pineta all'altezza di Fossatone. 

L’aviatore ha raccontato che la tra- 
versata dell’Adriatico era stata splen- 
dida, ma che quando era giunto sulla. 
Pineta si era accorto che il motore non 
funzionava regolarmente. Allora aveva 
piegato a destra ed era disceso sulla 
pianura, Nella discesa una ruota del 
carrello si era rotta, inceppando in una 
piccola fossa. 


Appena giunse a Ravenna il fono- 
gramma che annunziava che Widmer 
era caduto nella Pineta all'altezza del 
Fossatone, sono subito partito per quella 
volta in automobile ed ho trovato l’ae- 
roplano di Widmer nella Bonifica in 
una immensa pianura che costeggia la 
Pineta. 


Ù 


Nulla si sa ancora delle decisioni di 
Widmer. Sembra occorreranno tre 0. 
quattro giorni per le\riparazioni all’ap- 
parecchio che sarà trasportato a Ra-. 
venna, Widmer coi membri del comitato. 

entrato in città in automobile accia- 
matissimo dalla folla. Il «raid» per ora 


interna. così in Austria come in Unghe-! mandante delle guardie municipali dij è S0speso. 
ria pur comprendendo e tenendo conto | Pirano, da alcune guardie e gendarmi.| — 


TEZZE 


CRONACA LOCALE 


men 


GUGLIELMO FERRERO 


per l’Università di Trieste. 


Abbiamo da Bologna, 29: A un comi. 
zio tenutosi oggi al teatro Verdi pro. 
Università italiana a Trieste, indetto da- 
gli studenti della nostra Università, ha. 
parlato Guglielmo Ferrero. Egli ha detto: 
«Una gloria che nessuno straniero ha 
mai contestato all'Italia è quella di pos- 
sedere la più anlica e ricca coltura. 
Nella sua lunga storia l’Italia ha espe- 
rimentate tutte le vicende della fortuna. 
buona e cattiva, ma non ha mai ces» 
sato di contribuire al progresso intellet= 
tuale del mondo ora con la filosofia, ora 
con la letteratura o con l'arte, ora. con 
il diritto, ora con la religione, ora con 
le scienze. Nessun popolo può vantarsi 


l'Italia in tutti i più grandi 
della civiltà; non la Grecia, che pur 
creò cose meravigliose, ma il cui splen- 


non le grandi nazioni moderne che nella 
storia della cultura sono giunte molto 
più tardi. Solo l’Italia dai tempi lontani 


è sempre stata viva e operante nel do- 
minio intellettuale. Noi possiamo perciò 
concedere molto ai capricci della storia 
che di secolo in secolo innalza gli uni 
e abbassa gli altri, ma non possiamo 


tura ideale nelle cose della coltura e 


agli italiani dell’Austria il diritto di'im ci 
parare le scienze e le arti nella lingua. 
di Dante e di Galileo. Questo diniego 


suona oltraggio alla gloria più 
più alta di tutta la lunga nostra storia. 
Noi abbiamo il diritto, rilevandolo, di 
ricordare ai popoli che ce lo infliggono 
che essi non sarebbero giunti al loro’ 
grado presente di civiltà se su questa 
piccola lingua di terra che si protende 
nel Mediterraneo un popolo da 25 secoli 
non avesse dato al mondo lo spettacolo 
meraviglioso di questa eterna giovinezza 
intellettuale. Poichè parlo a giovani che 
si apprestano ad entrare nella vita,” 
vorrei dir lero ancora che la lotta di 
cui l’ Università di Trieste è oggetto ha 
un significato anche più vasto ‘e pro-’ 
fondo. Essa dimostra che la coltura co- 
me il commercio e la politica è una. 
battaglia perenne. Guai a chi disarma 0° 
si stanca! La più gloriosa e antica, 
delle colture cade il giorno ‘in cui il 
popolo che la creò non sa più difenderla. 
contro assalti di colture rivali a 
le rivolte della barbarie. Più la coltura 
di un popolo è antica, ricca e gloriosa, 
più gravi sono i doveri delle generazioni 
che ne ereditano le tradizioni. Pensate, 
o giovani, anche e sopratutto a propo: 
sito dell’Università di Trieste, che 


; È Nei È - 3 3 noi 
vali di letto e si facevano accompagnare! seguente teleeramma : EE SARE delegatizia, che comincerà a Bu- riob) MR IRICCOR PPAILTa dipinta di rosso, RITI RUCRCeTE più energicamente 
o addirittura portare, dai familiari, alle Giorgio Bombis.. Giovani ta RR Alla fine di aprile, avvierà trat- fcome GS RIE RI timone di dire- DE Ro ARA] negli ultimi 50 

ari po angosciosa altesa esultano Sie a isiaschi ° Col sapi degli czechi e der tede- zione su Shi e SHICCA ianca 1 alabard VALI to HA izioni vitali della nostra, 
Anche le donne goriziane furono am-|lanciano a Gorizia loro grido HIS i mt Soemia nell’ interesse del|di Trieste, SOLIGOR RI ie Di pae opera ardua Ina nobile alla 
mirabili per disciplina e amor patrio.| di augurio edi speranza Bruno =°° omesso nazionale, Dipenderà dallo | metri, poi u e ala manovra dei/quale vorrei si preparassero i migliori. 


di voi perchè avrebbero ad arrecare un 
inestimabile beneficio alla patria se sa- 
pranno unire ad un'attività infalicabile 
le virtà della pazienza e del co- 


è sessione delegatizia per ab Tmare, 


raggio 


truppe e i carabinieri tenevano sgom- 


Il «Giornale d’Italia» serive stasera: 


di essere stato presente da 25 secoli come. 
momenti 
dore intellettuale è spento da un pezzo, 
della colonizzazione greca fino ad oggi. 
rinunciare a questa specie di primogeni- i 


lasciare che da popoli e razze si neghi — 


che colpisce anche la loro maggiore città | 


pura. e. 


0 contro. 


No, 


RE: 100010, Pas n, 30 Marzo 1914, N. 11762. 


Novilunio il 26 


-— Leva il sole alle ore 5.50. — Tramonta alle ore 6.29. — Oggi S. Amedeo — Domani 


PA 


sostituti 


L’ELEZIONE 

della rappresentanza dell'Agenzia 
di' Trieste dell'Istituto pensioni 
ber impiegati. 

Teri seguì l'elezione dei delegati e dei 


l'Adunanza principale. dell'A- 
ia di Yrieste dell'Istituto generale di 


‘pensione fra impiegati. 


tre corpi ele 


‘slituti. 


.Tanto da parte dei principali 
quella degli impiegati si dovevano eleg- 
gere 18 delegati e 18 sostituti, divisi in 


ttorali; 


“Ed ora ecco i 


‘zione : 


605 


Tnesto, 


ss 
sa area 


io 


reossi Elvirio,' 
lath Emilio, Parisi avv; 
opper. Leopoldo, Banzinger Raimondo | 
| (Lubiana), Tromba Giulio, Zinner Carlo. 
A sostituti i candidati slavi con’ voli 101.| 
Corpo A-D. Impiegati: 
| Schede fleposte 1259. Bianche 
È perse 1. Eletti a. delegati con voti:76 
Antonio Braidot, Lodovico 
nuele Segrè, Andrea Villis 
tuti i candidati slavi che riportarono 


Me 


494 voli. 


attig 


Tista stav. 


millo Pammer di Lubiana 88. voli. 
 Corpò C (Impiegati). riti. 4 
ichede ca) 8102, IE 3. vito 


sigla polli 


dott. Scampicchio, 


sul 

È Ott 
M ‘ASS, 0 
Bbc ‘Voti: 


Sa 
rie 


Rocco della 
errà 


taliano, 


dei 
aggiun 


(Gorizia). 
jucatelli con voti 4 
in voti 410, Roberto "Stahl con 
15, Ernesto Zimmermann: con voti 412. | 


Leopoldo, Saiz dott. Carlo (Monialcone) 
Samassa Massimiliano (Lubiana), 
“covitz ing. Giuseppe. A sostituti ‘Peatna 
lati slavi che riportarono 48 voti. 
‘Corpo C. (Commercio e traffico), Prin- 
Inscritti 995. Votanti 55 
bianche 2. Disperse 8, Valide 
letti a delegati con voti 440: 
fior, (Gorizia), 


A DAC 


ì 


ancich, Lodovico Kirch, M 


ne Sn 


slavi 


R. Ur 


la prima delle due annunciate con- 
erenzo, sul tema «L'evol 
part i politi PALATI - Dal libera- 


di 


pa 


ge sl 


‘una vasia colora un ingegno bullante, 
alda e RARI) concezi ione 


sta Mia hiioione 
>is'è compiuta nel Velgio enel resto.) 
italia settentrionale. La conferenza 
i, di \caraltera storico polilico, 


ala più re 


CARGO di idee e di partiti chie si) 
ficato ; neg li Ra Noi fo 


Vv 
nella 
Tr rio fi 

e più 
fe 


pi 


nella. nuov 


alle 


di 


3 


legalo 


muti 


lamente. 


im vero e prop 
l'impresa fu. 


orzo. sempre 5h) VoSsent 
fattive di vera grandezza. 
renza, che sarà un memorabile 35 


vita 


"lo p 


Mann dott. 


fi 


‘Pino, Scrosoppi, 
nza (Zara); Pietro Îironi (Pola) 
ulti con 747 vot 


«nella palestra di via della 
perchè la sala del Conservatorio 
artini. è.occupata. Ingresso cent. 10...‘ 
‘ Tersera' alla. pale 
e il dott. Guido Calza di foma 
bin emorò degnamente ‘con calda è ‘affet-|sentiv 
parola Dante Vaglieri, l'archeo!ngo 
tl lestino il cui tone rimarrà imperituro, 
‘grandiosi @ meravigliosi £ 
gli ha fatti ad Oslia presso Roma. 
Calza. ricordò l'animo del Va- 
innamorato della 
ilo” ‘sua giovinezza triestina, ricordo la 
cia e la fede coù cui si accinse tra 
cltissime diflidenze all'antica e vastis- 
na opera in cui *seppe riuscire splen- 
Il Calza parlò quindi degli 
ri di Ostia con parola chiara, con 
noltn dottrina e con elegante forma de- 
iva. Parlare di Ostia, dice iì Calza 
parlare «di Roma, perchè Ostia segue 
rima espansione di Roma. sul mare. 
Cesare il primo che pensa a costruire | nitf. 


Secondo il regolamento aletlarale i 18 
delegati, per essere eletti, 
| nere la maggioranza relativa di voti; 
con la maggioranza poi dei- voti 
inoranze vengono eletti i 18. sostituti.i 
| iNell’elezione di ieri e per i princi- 

pali e per gli impiegati in tutti 
rono eletti i delegati proposti dai Co- 
mitati eleltorali sorti in seno alla Fe- 
Si derazione degli industriali e della ‘Lega 
degli impiegati. civili, non solo, 
piegati si sentirono tanto forti in due 
orpi elettorali (B e C) da suddividere i 
Toro voti fra due liste di 
odo da-poter far spuntare anche i 180- 


ma 


candidati in 


risultati della vota- 


Corpo A-D (Professioni libere, agricol- 
tura e selvicoltura). 
Schede' deposte 4-48. Bianche 1, Voti 
validi 447. Eletti 

3: Ambrosich dott. Edoardo, 
Cesciutti dott. 

Gasser dott. Edoardo, 

candidati slavi con 194 voti, 
— Corpo B (Industrie e mestieri). Princi- 
pali: Inscritti 330. Schede deposte 
‘Bianche.2. Disperse 1. Valide 212. Eletti’ 
i delegati con 163 voti: 


Printipali. Inscritti 


a delegati. con voti; 
Camus 
Vittorio {Gori- 


A sostituti i 


215, 


Brunner comm. 


Metli 


1. Schede 


Cosùlich Gustavo, 
Giorgio, ‘0-| 


' dott.  Roclolfo, | 


Inscritti 162: 
40 Dis- 


Ss 


adleder, H- 
ich, 


iIn questo corpo soltanto il numerol 
degli elettori. delle. provincie aggregate 
Carniola, Dalmazia, Gorizia, Istria) su-i 
pera quello degli elettori di, Trieste, 
Corpo B. Impiegat 


Inscritli 1862. 
3, Bianche 4. Dis- 


Hletti adele; 
o Borri, Forti! 
zel, Giovanni] 
sostituti: Carmelo 
so Carlo Schuter 
voli 


colse: 142. voli 


SR i 
Vittorio) 
Ani 


ulio. Canarutto;! 
Osvaldo, Hanne, 
nrcello 
neider, Lugenio Wa 


La conferenza nazionalista ti A Rocco. 
all'Università popolare. 
(Gommerazione di Bante Vanlieri.: 


Vella palestra dì via della Vallo, que) 
sera dalle 8 l'illustre prof. Aliredo | la 


riversità di Padova, 


né 


s, ica 


efficaci. anti del HIAdaA, 


tale ‘attività e di tale 


d90 lemperameni tO. 


politica, 


gi w ji 


storia dell Italia, 
dando 

delle 
sem- 
La 


nimi un soffio di duel] DI freschezza ARI 


della giovinezza ila- 


tra diivia dell 
ta 


scavi 


Tomanità sim 


che da 


devono. otte- 


delle 


ì corpi 


gli 


i R| 
Bombig! 


A; s03) 


Alfredo] | 


gl'imperatori ne eurano lo sviluppo; 1 
iprodigalità dei cittadini 
meezi: basti dire che um ricchissimo 
stinese paga al Municipio una tassa 
un milione di lire, Conta circa ottanta 
mila abitanti italici, greci, siriaci, ber-' 
beri, spagnoli, che vi 
vità febbrile. Arriva qui, per esser tra 
sportate a Homa, ogni genere di merci; 
Ostia vede anche prima di Roma quahi 
te meraviglie abbia il. mondo e quali 


Ostia impovetisce, si 


sulle pitture delle pareti s' accumola 
rovina. La città s'interra di quattro « 
cinque metri; 
te, in una specie d'angonia straziante, 
chè il Calza descrive molto efficacente, 


scavi compiuli dal cinquecento in poi! e 
ai monumenti scop 


I 


man mano 
sa 


no così su lo schermo Ja porta che 


$ 


LAIOVO LI 


Ì 
i 
Ì 
; 


| Nella notte del 14 ottobre dello scorso 
lannouna violenta raffica di bora schiantò 
il secolare lodogno, che a S. Giusto sor- 
gevu dinanzi alla porta Jaterale destra 
| della Basilica e di fronte all'antica chie- 
| setta di S. Michele; ieri in una bella 

mattinata sfolgorante di sole. siovanetli 
nella primavera della vila offersero alla 
primavera. dell'anno un nuovo lodogno, 
giovane affinchè vigoroso cresca 6 sia 
erazioni future, simbolo del 
idiho, come per le genera- 
zioni passate e per noi, era stato quello 
‘che un nembo atterrò. 

Festa simpatica e lieta, la ‘cui ‘inizia! 
tiva e la cui effelluazione sono merito 
i della Società Ginnastica ‘’riestina, 


} Prima della cerimonia. 

Già verso Je 10,30, di ieri mattina i 
forzio alla Ginnastica e. nelle vie a 
centi, si nolava un bralichio di gente, di 
mamme e babbi,, di bambine e bambini 
indossanti la divisa degli allievi, La ra- 
‘dunata era per la 11.36. A-quest'ora nel 
| giardino della Patestra,il.maestro Sereni, 
fatte le ullime raccomandazioni, ordina 
îl «per quattro». Quindi un, lunghissimo 
corteo si. forma, esce e-s'invcammina verso 
15. Giusto: ‘ 

Sono in testa la allieve, precedute 
dalla bandiera delia loro sezione, soste- 
huta dall’allieva Arabba; poi nel mezzo 
segue la. banda (sociale; diefroa questa 
ladirezi ompleto preceduta dalla 

bandiera 
Amaranto; vengono-poi 

duti dal port -bandiera 

sillo della lori ione. Girca un Miao! 
fitto; Fa scorta d'onore poi un centi. 
|naio di soci. $ 
VAI il procedere -non: è facile, La 

a. del Farnelo è affollata di gente ea 
(bano :8Ì può camminare. 

Si scende adagio e ai lati del 
si forma. pate per, 
ipopolo che saluta, come salutano i .cit- 
tadini richiamali alle finestre dalle note 
squillanti degli inni della banda. 5 

Scesa-la, via. del Parneto, attraversata 
(la-piazza Goldoni, da fiumana. (è a. pa- 
nola) di; gente imbocca la. galleria di 
Montuzzaze girata Ja, piazza G, B.-Vico, 
‘sale a. S. Giusto. Per. tutta. Ja via è un 
| continuo giubilo, Altra gente arrampicata 
sui muriccioli della chiesa e. del Casielio, 
applaude. a quel bel nastro bianco. degli 
allievi e delle allieve. che si snoda per 
serpentina che menti al piazzale. 
Questo pure ò..affollato in attesa da più: 
di due ore dei piccoli donatori del nuovo | 
celtide; folla a ‘stento trattenuta da una 
ventina di guardie municipali per lasciar 
libero il passo alla Ginnastica. che 


ti 


è il quadrilatero davanti alla porta pri 
cipale «della Galtedrale. Nell'angolo cal! 


uita d'azione battagliera da ricor-| cuni invitati, fra i quali parecchi mem- 
er: ciò. - 8 solo per ciò - 1 propa-| 
ti d' Estrema, 


bri del Gonsiglio municipale. Nella fossa 
ancora aperta del lodoeno  schian-; 
fato, ritto. impagliato ancora; il lodogno 
| basconte. 


Il discorso dell'avv. Piccoli. 
"utt'intorno! alla fossa, in forma: di 
cerchio, vengono schierati gli allievi e te 
allieve; e mentre la banda intona l'inno 
a 8, Giusto. la direzione con la bandiera 
Ss! avvicina al giovane lodogno. Alle ulti 
mò battute: dell'inno, Il presidente avv. 
are Piccoli, 
formano di cinturà all'albero è quan- 
do si fa un po di ‘silenzio, pronuncia dI 
‘seguente disco 

vil cellide & colare, che qui. sfodera 
le sue ampie frode e che la bufera ha 
iantato, ‘era circondato dall’ amore 
;tro popolo. Questo amore non era 
oltanto un rifle del cullo per 
l'antico S. Giusto, Esso era nato da un 
allo sentimento patriottico : nell’ albero 
girantesco, che aveva per tanti ‘secoli 
resistito ‘ai nembi ed era sfuggito al piom- 
‘ibo delle artiglierie, il nostro popolo ve- 
tdeva un documento della sua ‘storia, 
a il simbelo de BETA cilladino, 
sopravvissuto intesro a tulte-le insidie, 
a tutte le ire, a tutte le indilierenze. 
Codesto affetto popolare si manifestò în 
tutti 1 tempi. Intorno al celtlide scom- 
parso intreeciarono i loro giuochi ed'ali- 
mentarono la filmma del loro ‘cuore pa- 
recchie generazioni di bimbi! e di giova-| 
ni. Fu dall'anello di  piétra, ond' esso.i 
era circondato, che in una ardente gior- 
nata del’ luglio 1868 un mio venerato 
predecessore, ! Antonio Vidacovich. lanciò 
una fiera protesta contro i respon bili li 
della tragica fine “di Rodolfo Parisi. ETO 
soito la paterna oînbia del colosso che| 


ro, ma l'onore del- 


culminò l'entusiasmo del nostro Popolo 
peri SIACOIRT {ricufi della, SUR italia: 
»l’oteva. sparire questo. Jutolo; can 


riservato. all'imperatore ! tato dai nostri poeti ed onorato da ospi. i 


Claudio): 16 16 sun ‘continuazione a Tra: 
jamo. Ostia assume a poco a poco il ca- 
ratlere tipico d'una città ‘commerciale: 


la. fornisce di 


0° 
di 


mettono un’ atti! 


tributi essa riceva dalle sue provincie. 
Ma declina, col declinar della madre! 
spopola; un po’ 


e tutto, questo, lentamen- 


sempre intensamente uscoltato‘ dall’ u- 
ditorio. 
ll conferenziere accenna quindi agli 


tti dal Vaglieri men> 
ire una. serie di belie proiezioni illustra 
su la tela le sue pardle, Pas- 


apre su la via Ostiense @ che "conserva 
tiailg IS URLo 


MP 


dai giovani della ,,Ginnastica“ 


sociale portati: dali direttore 
i Elinalowi 


conico; 
parte. due colonne .di| 


praggiunge. L'unicospazio rimasto libero | mavera delia vi 


‘|radia fulgida luce e puris 
testimonianza dell’int4nsoe vibrante ame! 


sale su una delle pielre|c 


ancora sugli stipiti Ie tracce oéi carri 
che l'hanno consumata ; la statua della 
Vittoria cantata dal D’ Annunzio; la via 
principale della città, il Decumano, che 
giunge all’ antica spiaggia del mare, e 
su essa ilprimo grande monumento ‘pub- 
blico: un portico sotto cui s° aprono le 
botteghe. 

Più' oltre le Terme, splendide di mo- 
saici e dimarmi;la Palestra di cui ancora 
rimangono, le basi di sostegno degli at- 
trezzi di ginnastica; e alcune case, in 
cui Ostia ci. rivela un, nuovo aspetto 
dell'abitazione romana: vere case di af- 
fitto, con appariamentini completamente 
disimpegnati; ; e infine gli uffici dei com- 
mercianti, con sul pavimento le loro 


Augusta, Ron 


a 
dalla 


della Ginnasti 


Municipio cor, 


«Semprevivi” 


L 


ed il Borsista 


alla. volta i suoi edifici s’ abbattono; le insegne in mosaico, e il tempio di Vul- 
colorine di marmo cadono, erollano ilcano. Rimetlere in luce questa nuova cata la sezion 
pavimenti e i soffitti, e sui mosaici e|città antica - conclude il Calza - è 0-10 Sa 


pera di coltura e di. dignità nazionale. 


Risuscitare il ‘quadro della romanità 
grande ed augusta: ecco il compito che 
ha Ostia risorgendo. Ed i triestini pos- 
sono vssere orgogliosi che un  concitta- 
dino sia stato l'intelligente e nobile au- 
tore di quest'opera. Ala fine della con- 
ferenza il dott. Calza fu calorosamente 
applaudito. 

* Domani sera avranno luogo, oltre 
alla seconda conferenza del prof. Alfredo 
Rocco che si terrà al Conservatorio Tar- 
tini, Je lezioni regolari dei Corsi popolari 
nei Ricreatori. 


DI 


ticato, 


fiema o sigla 
tore. E° vero 
propria manie 
suoi lavori, È 


| 


[umana 


ila gioventù della Società Ginnastica 
pianta oggi nella fossa orbata del cel.| 
tide secolure un giovane albero della: 
stessa.i miglia, untalbero fecondo nato | 
nell’ esturtri 


lanza 
ducalivo in IL 


veneto ce. cresciuto nella | più volte parta 
gentile cittadina istriana, che 
porto quieto delle galere di 
E o piante in questi primi giorni dildi queste ue 
primavera, in cui il risveglio della 1 
tura, che sta per far «ormogiiare i germi | esporre il. 
ASGOSI nel grembo della e.per. ri-!no alle 
donare: il verde ai nostri bei colli e Paz-! 
zuro al nostro ifico mare, apre 


magnii 
cuori alle più. care speranz 


nuove 


iiciali nel - pop 


compatte; 


id plaudo a voi giovinetti,, rami viveri: Per il Consiglio m 
di glorioso ceppo; che a.vita novelia 1! poste 702 Schede, 


|nato: voleste il grandioso gigante da; fi 
rie di nembo dopo milena esistenza (Alfieri, Ci 
schiantato. coi plauso, l'augurio: Su|Bened etti, 

propizio ai venturi com'è a noi lielv è | Bralos, 
sereno; questo | giorno, in cui la prelrini, Gius 
“alla. primavera de-! cante, 
(È anno affida jl celido tenace, \simbo».! Giovanni © 
[di fede è di vigore, perchò germogli è 
{rinverdisca qui, suli :colle storico, dove. 
possente ala disteso l'aquila dell’ Ur 


Rom 


1, 


| 
I 
{Antonio Ga 
{ 

)erto Germani 


a 


equi ove fu, siae rimanga nei ur, | Gombac,' Giovanni Gorenz, Massimiliano | astico applauso, 
"memoria, testimonianza, ammoniment. Dtehz, AURA laversech, Mario ‘Ive! Tersera il pubblico che ad ogni atto! 
Memoria tra le memorie, sacre donde i ilo Liuzzi, Giovanni [l'aveva acclamato, che vera CRT 


de 
iMarcalli, 
Mesner, Giovanni 


inmina 


re. che noi tulti alla Patri 
ammonimento ai futuri a res 


vvincei 
ere, coni 


ce 
Zesnaro, Nurico £ 


Tutto il discorso dell'on. Doria venni 
seguito dalla folla con ammirazione ed 
alla fine lo coronò un caldo lungo ap 
plauso. Lo 

La cerimonia era finita. 

La colonna si riformò. e tra una fitt 
spalliera di popolo e da altro popol 
folto. seguila, al suono di allegre marcd! 
per la via S. Michele, per la marina, peri 
via Nuova, Piazza Goldoni e via Fa 
sempre salutata al passazgio da sv ento | hi 
lii di fazzoletti € da applausi, fece 
torno alla pulestra» E lasciò dietro a sì; 
un’ 000 di si ipatia,;di festevolezza. 

SO SAP 

Elargizioni ‘alla Lega Nazionale. 
‘pervenmero ro Gruppo locale: 
Inneggiando alla vittoria dei frateli 


Posti, ‘cor. 13.10; raccolte in casa Car 
90; dai Cavalieri della mor 
pro iniziativa console di Proseco cor. 

Per onorare la memoria della 
Giustina Buttoraz dl SIELARAL 
Schmidl-Serra cor. 10. S 
Per onorare la memoria della sig.ra 


Neli 


di Crosada) cor, 8. 
Per regolazione tra il Rozzoliano A. 


anni nello studio 
il Conti, e poi s'era messo. a lavorare 
{da solo. Amava: di riprodurre la figura 
Ina aveva una particolare pro-| 
pensione per la decorazione. Udine volle 


ionato, egli (ebbe già n 


ha, già il | niversità popolare e 


emergono dallo 
olo 
{ribuiro ‘alla. formazione dell'anima na- 


ie iù Ferdinando Lunardis 


bvetti, Iederico Ong; 


‘igoriziani: dai Cavalieri della morte cor ; Re 
ser raccolte dal console di Città vec ad ore. 2 
\chia'assisme ad alcuni cavalieri dell a è 
morte avventori della "frattoria «Pulvia Torrione, 


Impresa Ziani, Gorizia, 


caldier, dai sig. 


Salvatore Segrè cor: 40. 

Dai Cavalieri della morte grati della 
gentile offerta del cèltide di 
nobile Cittanova a riunovellato 
decoro del colle di S. Giusto per merito 


ca cor. 30, 


Contributo per il mese di marzo dal 
Gruppo «Ad omnia parati» del Caffè 


47. 


399° e 4000 cantributi settimanali dei 


cor. 20. 


Dai Cavalieri della morte (americani 


L. cor. 20. 


Ricreaiorio comunale ,,Giglio Padovan*. 
Per questa sera alle ore 8.20 è eonvo- 


e banda. 


Decesso. Termattina, in una sala del- 
l'ospedale maggiore, morì, quasi dimen- 
Luigi T'addio, 
che aveva goduto meritata notorietà; ma 
era stato sempre schivo di rumori in- 
torno al suo nome, tanto che molti suoi 
lavori, che avrebbero onorato qualunque 
dei più illustri scalpelli, apparvero senza 
chie ne indicassero l’au- 


scultore, 


Anna e Avvenuta la proclamazione degli eletli, 

“|venne data lettura del P, V.,, quindi il 
gran mastro sig. Drago dichiarò chiuso 
il comizio elettorale e concesse la parola 
al socio de Angelini che salutò con com- 
piacenza la confortante ripresa di atti 
vità del sodalizio. Dopo di che l’adu- 
nanza fu sciolta. 

Associazione fra ex-allievi. Questa sera 
è sospesa ogni attività nella sede sociale 
doye l’Università popolare tiene lezione, 

* Il comitato feste dell'«Associazione 
fra ex-allievi» è convocato questa sera 
per le ore 8.30. 

* Per la gita che si farà lo feste 
pasquali a Parenzo e Pola si assumono 
prenotazioni presso la segreteria sociale. 

Associazione Medica. Questa sera alle 
8 PA. M. terrà la IX adonanza scienti- 
iica, nella sede sociale (via @. Carducci 
28, II p.). Saranno trattati i seguenti 
argomenti: Dott. Rimini: Cauistica otoia- 
trica. Dott.‘ Nicolich: Relazioni di un 
viaggio a. Ceylon. 

Saggio musicale. Questa sera alle 8.15 
nella sala del Conservatorio «Giuseppe 
Tartini» (via Giosuè Carducci 28) sì darà, 
l’annunciato saggio degli allievi della 


tudini 
S. Giusto 


rio», 


a Tri 
pane 
cante 


Per s 


tutta 


zioni 
triestino, 


che addio aveva una |maestra ‘Argia Ballog. colla gentile coo-|. IN 

ta. che lo rivelava nei|perazione del signor Mario Levi (violino). 

;li era stato per alcuni Elargizioni varie. Ui pervennero: Ede 
di un altro triestino, onorare la ieri 


| grande interesse e della più alta impor- 
“ nuovi termini del problema 


alia». Oratore 


ndo al pubblico d 
inseg 


co? nferenze, 


ro personal 


necessità 


italiano e devo 


Risultarono. elette le s 


di cui 700 cor 


risultarono oletti 1 signori Lemon: 
RERdA de i 


relini, 


ano 


\ngelo Brattanich, Attilio Ce 
Callin, Alessandro 
vanni (i 


rielli,, Antonio 
manno Depao 


tonio Douzack, Mario Drago, Natale Fuzzi, 
TiodoWico Gasparini, AIN 
Si lederico Gleria, Michele 


co Viducovich; Vincenzo Zanot Ugo 


forni 


Hel 


VITTO 


Spirò quest'oggi nel pomeriggio. 
. La madre Elisa e il figlio Giuseppe, nè danno addo- 
lorati il triste annuncio. 

I funerali avranno luo 


GORIZIA, li © 


in cui gli si 
{ presenta itiicora una volta l'occasione di 
suo pens 


‘educative che 
sviluppo (delle idee .so- 


ile furono de- 


Gi 


lo, Giuseppe Padovan, | 


Per memoria della sig.na 
Augusta Roncaldier dalla famiglia Nicolò 
Bartole a favore dell'Ospitale della Mad- 
aa cor. 30; dai: signori dott. Eugenio 


Seunig e sorella cor. 30 a favore del 


stato. 


| suoi fregi decoralivi per. il. suo. nuovo|fondo di ricreazione per alienati. tografia did per la protezi0 

(Municipio. Recentemente aveva fatto an- Dalla signora Emilia Terni cor. 15, dal|ed assistenza dell’infanzia a Rio £ 

{che alcune:sculfure ornamentali per ilcav. Ugo 6 Giuseppina Merli cor. 15 a Janeiro», p 

| palazzo luogotenenziale ‘di Trieste. La favore dell’ Ospedale infantile Burlo-Ga- bravi Zapp's, le Melilio e la Pal 

izia della morte di Luigi ‘l'addio sarà | Lofoio. E di Siena conseguirono il solito gra 

| ceriamente-appresa con. profondo. ram-| por onorare la memoria della siguora | SUccesso d'ammirazione. 
ti illustri? Come: dopo la caduta del! marico oltre che dal nostro piccolo Giustina Bultoraz dai nipoti cor. 30 al Il programma per oggi e oreni col 
|cumpanile di S, Marco, se è lecito di noi do; artistico, da quanti avevano a-|ryvore dell'Orfanotrolio Ei Rr na prende i due numeri del giornale Pall 
comparare le cose piccole con le grandi, | vuto la ventura di conoscerlo e di ap-|gat doll. Ernesto e Lucia Giermoniy RO fra i quadri dei quali, tutti interessa! 
gli uni, che sentivano ‘nel gigante un|prezzare perciò la bontà dell'animo, lo rone 20 a favore della Casa di N L |notammo: «L'accoglienza del princili 
gemio*iulelare; ‘sostennero cla necessità | SDirito aperlo ed alacre, la rara mode- Per i VER BE Wied a Durazzo», «Il solenne incol! 
della sostituzione, gli altm negarono, | Stia, che lo facevano a tulti carissimo. | njale Tesurum Soa ima SERIO di Vittorio Emanuele liLe di Gugli 
preoccupati da insussistenti riguardi e=|, Giasoppa Tarozzi alla Lepa degl'inse-|Gianni cc 10 a favore, del fondo per IIka Venezia» e «Le solenni onora! 
stetici. Ma prima che il'dibattito si ‘ac-|gnanti. Osgi e domani” alle 6,30 pom. |scolare povere del secondo Licco femmi. (2! vittime dei disastro. di Venezi 
cendesse questa generosa gioventù chie-i parlerà alla Lesa degi' insegnanti uno | nile. indi si rappresenterà per la. pr 
se ed ottenne di salvar dalla. morte illdei più insigni maestri dell'educazione Matzimoni. La signorina Romilda Po- ta: «Cuori infranti», dramma e! 
simbolo caro. PIRRO dai i di | Giuseppe ozzi, il dollo e geniale pro- {lacco col signér mg. Romano Sartori, © |zionante in tre alli. i: 
Riccardo Pitteri e favorita dalla. | fessore di' filosofia” (dell'Università di 5 H t compagnia venezi rap 
oo AG Ni dn i BONA REINA Tnantema®del pig H onore dei lettori. Ci pervennero; ! Minimo. La compagnia veneziana Dee 


dalla Signora Giannina {© 


dei suoi figli, 
COR_dO. 

Convegni sociali, Questa sera alle 9,1 
nelle sala Wersicore (via Ghiozza n; 7) 
avrà luoro una riunione di danza, della: 
Lega generale fra i personale di ca-| 
mera.e cucina della marina mercantile. 
* Il aCircolo, famigliare». terrà. oggi 
dalla. 8 alle 10 pom, VPullima lezione di| 
danza nella sala Fenice. GI) 


Audace faro. Lalla sera verso los soi 
dopo aver fatti alcuni acquisti, il ragaz- 


zo di coperta del «Gablonz», jy 


a 
L 


Li 


nanti'di 
0: l'Irieste, nè v'è dubbio! che | argoniento 


è intor 


outi 
no cone 


cui 
igrino, cioè tulli i risparnii «del ragazzo. fi 


SO AAT signore 
di Gap SIRIA La Me RI REDUIina | Ermenegilda Alloy. Gisella Baxa, Egli o gresso che non! potè negare lau. |Tel quale, 
5 to {Borghetli, Olga Buffon, Ottilia. Bullo, (dace furto, sì qualificò per Elio Frausin, | Pi 
La risposta dell'on. Doria. {Ausonia Cadorini, Giuseppina! Calin, DoS carpentiere, abitante a Muggia. Le 
i | Giorgina Carvin; Francesca Cergol, Giu- Ut trattenuto, L 
Appena ritorna un’ pò’ di; ‘ uieto, l'on seppina. Degiary gio, Antonia. Degrandi, I Temo +.004 ore d, 
Doria, a nome .del Municipio, risponde d| Vittoria, Fare sich, Angelina Sreclao omo; Gep fr] 
presidente, prendendo ‘in ‘custodia il gio SAGGLRAIE i vela DA da RI. i ie ta 
vane albero: | Karban, + £ n) 7 + | alla fori 
«Quassù; lin vetta al ‘eoe: di (E giù b | Lampreobt, i Longhi; & Le recite di Ermete Novelli 
— dice —— donde Trieste lietaménte scendi | chieri, Rosa Martinzano, Anna al Folitcama Rossetti. 
al .miare, 0, nel mare, a luminosi orix | Bice Moralto, Enia Mu Dinanzi a una folla enorme che riem- 
zonti, le poderose: braccia protende; nè (Pellegrini, VENE una Perotti, Andela Pi. piva poitrone, palchetti, gallerie, logg 
cospetiò delle tormentate antiche ; pioly ‘Nell ui ‘iz SR: Aes andea Ri-|De, ogni spazio della platea, Ermete No- 
ond' è tomana ancora la patria mosti a arda0î,, Giu ina uu a, Narcisa|velli incominciò i în il breve corso 
I ringrazio in mome del Gomune;, Voi | Subor, Ria \Weiglein, Vittoria Zancan, | delle Sito recite, nlcollo el suo primo |i fratelli, 
I gare Piccoli, ispiratore della feconda ida | Maria Zaael. apparira 


sulla scena da una intermina- 
ile acclamazione. 

sl vecchio «Papà Lebonnard», tante 
volte già ripetuto sulle vario scene dei 
nostri ‘teatri, ‘il grande Ermete ritrovò inca 
ancora gli alloti trionfali da lui sempre |tegi 31 
\mietuti în questa magistrale interpreta- e 
zione i «Lebonnird» che è in fondo lo {dire 
scoppio di un'amarezza a hingo ratte- 
nuta e sol Tibenta, culmina nella’ scena 
famosa dell’atto terzo, e in questa certa | 
Novelli è ‘incomparabilmente efficace @| 
fa scattare gli uditori in un lungo SURI 


DIpi 


Gi 


1u, 


cal È 
Cogoy, 
li, An 


Giusto Ifentamente, con intensa tommozione 0-! 
Giuli ; 
fiulio Marchesini, Irancesco Igai sua controscena, Ogni sua frase, D 
ti Moderian, Pilade Oli- Ogni suo gesto, all'atto terzo DEOFUDPO | migtior. 


in'‘un'ovazione e lo rivolle selte od ot to] 


battere e trionfare per onore di ‘lriosli| Giuseppe Îng. Palese! Vincenzo Parenzan, | volto al SERI 
per la sicura diretta ‘infrenabile; su|Gesare Pasquali, Mariano Perentini, Re-| Gli altori che circondano il Novelli! 
ascensione civile. nato Porna, Edoardo Pilacco, Giuseppe! sono hehe afliatali e recilano con sicu 
«E du, amico, celtide; trala monea torr | Pilacco, Giovanni Piva, Rodolfo Pojaunick, [rezza! Pu riveduta con Sasa 
i tolino. rirf'Silvio Pulz, Antonio p uspam, Francesco |stinta signora Olga Giannini-Novelli | congiunti 
il Foro in|Redovnicovich, , Augelo . Rinaldi jun., [Sempre signorile, eleganto ‘0 accuratis.i. SUI 

quadrano, Cresci rigoglioso al bel sole 6) Edoardo Rocco, Giuseppe Sauli, Emilio sima. Notevole per recilazione senno) CARI 
Prieste e vivi; Vivi nei secoli, con lg Schiffilin, Filippo Pamaro, Pietro Irass,le SPORLANEO la giovanissima Giulietta!  TRIES 
IRE INNO la, stotia del nostr| Giuseppe Vanon, Arrigo Vattovaz, Pran- | De Ris so, clie avevamo ammirata pochi | ti pr 


anni or sono quale «enfant prodige» 


'che. da pochi mesi soltanto affronta d: 


i 


di 


i 


9 Marzo 1914, 


«Non vengono mandate partecipazioni particolari. 


De Marchi, la signora Porro e gli alla 
formarono un’assieme accurato. 
Questa sera una novità: 


Alvarez-Quintero. 
Domani martedì : 
bertini» di Alfredo Testoni. È 
Novelli durante il suo breve soggio! 


ratto delle sabine» di Moser e Schéònths 


vecchio 
raggiunge un'altezza d'arte meravigli 


anche un monologo. 
Fenice. Folla a tutte le rappreset! 


sentato. 
difficili i 
mano, nonchè alla minuscola ballerid 
che si produsse in nuove danze. 

Oggi l'intero spettacolo si replica 0 
aggiunta 
«Cuttica fra i leoni». 


orchestra diretta dal m,o Gallovich. 
accorse 


veramente enorme di pubblico, 
ricchissimo programma fu molto” 


A favore della povera Virginia Lusnig!Presentò ieri: 
} 


| pubblico numerosissimo, che rise ed@ 
iplaudì 
interp 

Quo 
il gioi 


giudice, alla nostra. grande *prentni 
. Pubblico. } 


tesponsabilità fuori di quella ‘roltta dalla 1egg® 


T genitori Gioachino ed Anna Ro 


addolorati partecipano il decesso del loro do 


rapito al Toro affetto & soli 1: 


convoglio dalia C: 
{tamente al Camposant 


TRIE 
(Il presenta serve quale partecipazione din Ù 
Primaria Impresa ZIMOLO Corso 41 


Lnteriva ved. Rasoeti nata (00 


| dolente figlio Giovanni e la figli 


nto serve quilo parteciparione 
Primaria Improsa. ZIMO. 
È 


IO ALBISSER. 


go il giorno di Martedì SI corr. 
pom. e partiranno dalla casa N. 5 di via del 


i assai prada il Giabattini 


«Il' cente 
alti dei frate! 


commedia in 8 


«Il cardinale La! 


este ci darà ancora fra l’altro: 
altrui» di Tourguenieff, «Il m 
di Venezia» di Shakespeare, 


ua 


serata d'onore reciterà quel 
«Michele Perrin», nel Qi 


sfumature e chiaroscuri; e 


e gustato molto il programma pI@ 
Applausi agli ilias dopo i lot 
esercizi di equilibrio su 


della esilarantissima fai 


preparazione altre novità, OU 


n. A tulle Je rappresentazion 
a questo featro una -f0 


ed 


«I marostegani a Rob 


tutte. le rappresen tazioni act 


calorosamente tutti i principi! 


veti. 
st'oggi: «El moroso de Ja non 
iello ‘galliniano) 
pra ra 

Spettacoli d’oggl. 
Da ille.5 in poi. Cinema e Va 
. Cinema Varietà. 
L (via. Ss Antonio 1), 
it “tel “tolo; Liappresentan al 
nue dalle 4 alle t0 pom. 
colo di varietà. 


prin 


| e SD È Ì î SRI 
»Fiantato sotto il lieto au o de zionale, troverà in Giuseppe 'Parozzi l'e-| Martino Lapus, d'anni 15, passava! perte ELIO Pa e 
primi vera delli natura dispos sposilore. più che mai pe undente eqin via Sanità con qualche pacco in ma: le, 
della: vita; nutrito dai succhi Vili suggestivo. Anclie queste, cottie le allre ino, quando ad'un tratto fa alfen oper un 
Aso SERaia. Sa TA rag- | conferenze della 'Loga degl’insegnanti, | braccio da un giovane che messogli Ni liconnzà 
gi di questo bel sole italico, il nuoro; sono pubbliche, (V. P: nduina 4; I). mano nella saccoccia dei calzoni lo de- È aq 
cellide crescerà rigoglioso di ‘verdi «Sron- fa POTERI - Jrubò di una tabacchiera e poi fuge Île COMUNICATI") 
de, Po ‘vali d'in-J,, ASsceclazione Operaia  Triastina. Jeri Fosa: "482, EA SEE 
e re Tigogliosa in- PAOLO Lente®tl Uomini teltaralo | atioe del'ragazzo aecor ulin guardia 
gogno timore te “di fado | ep omizio elettorale di pis. che riusci n fesmiare l'individuo Da ogni, dunque, rappresenteremo i 
questa bella è dA gioventù, in nome SRI DE He de SRO on SLODIE Caltonuzio Gino iniato. di via |grandioso,: impareggiabile, drammatici) 
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EOLICI è TE viooo RON dell inno | ierono. deposte 872 schede, di argento, 1 rupie e un dinero montene- 


n 5 alli e 2500 metri di film) 
senza dire verbo, 


rappresentazioni seguiranno ‘poll 
0,30, 7, 8,30 e 10 pom. precist 


Teatro Cine - Palace HoleW 


Redazione [sl diehtara estranea, tanto risi 


ma quanto al contenuto o non assume S 


i, le soretlo ed i ‘cognati profonda! 


ambi, 

la cava spoglia seguirà 
ore.Jlant., movendo il 10 
‘appella del civico Ospeli 


sporto del 
corr. alle 


STE, 20 Marzo 1914. 


pe 
lunga e penosa malattia passati 
gita 


Concina in unione a fatti” gli 
i ne danno parte ai parenti; agli 4! 


ralî seguiranno direttamente al | 


DE, 29 Marzo 1914, 


LO, Corso ili 


Uffici del giornale za Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piceo!n»). 
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Nè la Scelta. 
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da SA 
SRO dine 
RIS ttocent 
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'elte cor, 
Gio sone 
pps lari 


Cup, 
di 
Vian: 


Benere di 
‘e 
Che j si 


i) 


Polizia privata 
€ letteratura criminale 


® (facendo una media dei vari sti- 


poliziesche ottime. specialmente 


barbe, parrucche da far invidia a 
ta comico. Di questi mezzi, in 
sa. misura dispone l'agente 
murezza, appunto per «faute 
s Come già notò nelle sue celebri 


l'impero di Napolcone III. Nè 
2, su questo proposito, in Francia e 


r-contro, da polizia statale do- 
Doter id: 
tanto più che l'e 


le ‘agenzie private fanno buona 
è nel caso di alcuni reati: (come 


MU giuoco, accertare l’autore di un 
Unto domestico, ecc.) dove le vitti- 


CUuneiare 
Uur'ezza sign 


è una buona 
Oglio infedel 
Mm; Veniva avvisati 


n Maggiore e co; 

. Mar scoperto. 

la si con, 
d 


Meraviglio: 


to cenno. 
oe di nov 
ton esi 


Me per 
se. Soltanto 


ascicoli al gio 


Ma pari 
è dell'italia 


ti "Pottrebb 


Questa 


le, marittime, delle 4 


I Suoi edetecti 


ini, sull'osempio dell'Ame 
ia Que tutte lè capitali 
Ù eenzie private di poli 
, lm gonore, ottengono 
a quelli della polizia 


( 
iori 


te se l'opera loro, che deve 
ta «i ardiro, intelligenza, 
rretezza, offre qual- 
è non può sempre 
no della polizia 
ni concernenti la car- 

del funzionario, tanto 
è pagato assai meno det 
ato. Per esempio, ho como- 
Tetective» privato 
trenta scellini 


un agente di pubblica si- 


mas 
‘anchi 


percepi al 
- vitto, vestiario - 3 Îl 


ce 
‘ 


s è ardua, 
perchè a 


li tali «dotective 
Uno può credere 
private offrono i loro ser- 
che pur desiderose d'un 
sentano del pari. qualità, 


«pedinare», dello spionag- | 


ico 


poliziotti privati, 
uardaroba, ricche 
ruccarsi e assortimento di 


1 Claude, capo della poli- 


mutarono o ben di poco, 


porre di adesuate forze 
voluzione 
delinquenza s'è fatta più 
enere i governi d'Europa 
di mezzi finanziari alla 

per ragioni d'indole 
mpio nei periodi di iotte 


dulterio, sorprendere un 


i 


preferenza. a dette Agen- 


JU PICCOLO, pag. TIT, 39 Marzo 1914, N. 11762, 


ti Rari divonnerori furti inf 
queste banche. II personale è scelto in 
ogni cl sociale. cano 
tutto l'onestà, le attitudini poli 
pensano poi a «formare» l'agente E 
e i.capi istruttori. Tut È 

1, cominciando di 
satire in alto secondolle prove date 


do ladri, fals: 


sopra- 


loro abitità.  L'orgar zione, da 
one del lavoro sciplina 
governate da norme rigide, da prec 
utemat donde i continui suece 


genzia Pinkerton che neila po 
mondiale occupa, indubbiamente, il primo 


posto. 


Comu, marzo 1915. 


Lino Ferriani. 


E 
La complicità della cuoca 


Checchè ne dicano gli eruditi 


i grandi 


da un gi x 
‘ostituzione. Se lo scandalo dilag 

vesse segnare domani la five della repub- 
blica e l'avvento della Monarchia auspi 
cata daj camelo:s, il nuovo sovrano po- 
itvebbe dirsi debitore della corona a una 
pietanza andata a nale e inquartare il 
suo blasone con un arrosto abbruciato: 0 
una crema inacidita. 

‘Sarebbe riprovevoloe se chi vig 
sorti dello Stato e sulla incolum 
istituzioni repubblicane, non av 
inducendolo da’ questo caso spec il 
pericolo pubblico che si appiatta nelle 
cucine, Sele rivoluzioni, in basso. posso- 
no essere consigliate dalla fame, in alto 
possono essere suggerite dal palato offeso. 
gusto, nuto secondario e 
si riabilita. I) peccato di 
cia a preoccupare non solo i 
ituati, ma anche gli uomini di 
Stato. Non. occorre essere profeti per pro- 
vedere che in un non lontano avvenire i 
parlamenti savanno chiamati a discutere 
qualche progetto di legislazione irono- 
‘mica. La civiltà «en marche» si affanna 
di abolire il caso 0 l’inframettenza dei 
fattori illeciti negl’interi più elevati 


in 


della società. E ovvio che gli uomini non 
possono illude d'essere: civili. Finchè 
l'imettitudine d'una cuoca provoca un 


o e un piatto mal riu- 
efficiente della storia. 
o che il ro di cucina non sia 
iato allarbitrio degli empirici, ma 
chi nelle assemblee mazionali, a 
riprova del nostro progsres u 
* 


i temp 
più Je 


nili delitti alla Pubbli- 
ica dar vita a un pro- 
ale, mettere in piazza le 


e sventure, far scoppiare, ‘i una 
.lo scandalo, proprio ciò che si 
SI Vuole evitare sia pur salvando il 
» perchè la costui condanna offu- 
contemporaneamente 
a o della famiglia di questa 


l'onore 


uovi e più acuti dolori. 
lesso di codeste ragioni, e 


Nie, ripeto, per certe forme di 


Agenzie di Polizia privata 


a superiorità di fronte a quelle 


superfluo osservare che i 
te Agenzie debbono godere 
dî rigida onestà; perchè 
che una di tali agenzie si 
‘endo il doppio giuoco del 
‘del colpevole, massime ne' 
to. Il marito ingannato pa- 
somma per sorprender 
e: l'amante di costei - se 
‘oe -allora dava una 
Padulterio non 
In questo modo 
vertiva ‘in protettrice. degli 

i, una nobile... alleata 


fe abbondano spe- 
del nord e la loro 


Tra 


SANARAARAAAAAAIAAAZANARAAAIONNN 


«Sigiuoca di più odi menoalle carte?“ 


Questa domanda ci venne rivolta Val. 
tro giorno da un lettore, il quale voleva 
sapere ancora: «se sia vero che le carte 


e si sa d’'un'ordinanza del prevosto di 
“arigi che viciava (22 gennaio 1397) agli 
artigiani di giuocare ai dadi, arte. 
alle bocce, mei giorni, lavorati Ciò 
vuol dirc che il giuoco alle carte s'era 
diffuso a tuiti gli strati della popolazio- 
ne; fant'è vero cho poi da Francia fu an. 
che il primo 4 travi primi paesi a mot. 
terè il bollo sulle carte e artrarre dal vi- 
zio del giuoco un aumento: di reddito per 
le casse dello Stato, A_questo proposito 
totiamo che il bollo sulle carte fu intro. 
dotto in Austria al tempo di Maria Te 
resa, un po per ragioni fiscali, un po’ 
per frenare Ja passione del giuoco che 
divorava la società del settecento. Con pa- 
tante. sovrana» del 13. marzo, ki64 (dunque 
150 anni fa) sf ordinava a Trieste che «por 
ogni mazzo di carte fabbricato ne' Stati 
ereditari di qualunque sorte verso lim- 
pressione del bollo debbano incontrasta. 
bilmente paga mi tre per maz. 
zo, 0 carantan 
vandosi, oppur vene 
che taluno in questa 
esponesse alla vendita, oppure av 
fettivamente vendute È 
con il bollo opportuno dall'officio da noi 
stabilito, o da. stabilirsi, in tal Caso non 
solo dovranno levarsi di contrabbando le 
carte, ma saranno altr tanto il com- 
pratore, quanto il venditore incorsi nella 
pena di 12 talleri per ciasehedun Mazzo: 

Queste, disposizioni. confermavano 
ire, emanate nel 1759, proprio allorquan- 
do' si apriva a Trieste Ja prima fabbrica 
di carte, di certo Angelo Valle, invia del 
Malcanton, che fu dunque il primo a 


vw 


dosi 


e el 


«provvedere ai bisogni locali» di carte 
da giuoco, e Îu seguito poi da parecchi 
altri. 


tire 


Note pratiche 
di legislazione e giurisprudenza 


Le nerme esecutive ai 
della legge sull'imposta rendita personale, 
pubblicate giorni fa, dispongono che in 
caso di comunicate Chiezioni da parte dei 
contribuenti e in eventuali 
orali si deve cercare di non offendere il 
contribuente con. infondata diffidenza 
contro la sua buona fede nella compila- 
zione della fassione, data sotto il vincolo 
dell'assicurazione della migliore scienza. 
o coscienza, 

Del diritto di ricerso contro ta commi. 
surazione dellimposta, l'autorità, non può 
di r'egola far uso, se non quando la viola. 
zione della legge sia rilevante 0 l'accogli» 
mento’ del ricorso probabile. L'ispozi 
dei libri costituisce. solo un'ecte 
quale l'autorità non può far us 
in ccasì molto importanti, quando vi s 
dubbio fondato sull'esattezza delle dichia. 
razioni dei censiti, Denunce o comunica- 
zioni. mon contenenti dati precisi. non 
debbono esser:fatte oggetto d'avviamento 
di procedura penale senza corrispondenti 
rilievi preliminari. 

Per il contribuente ché appia un pro- 
vento. mon maggiore. di 4800 cor. e che 
‘abbia «allevato» due 0 più figli, subentra 
l'esenzione da) pagamento dell'aggiunta 
all'imposta per economie domostiche 
nieno aggravate, anche quando vgli abbia 


provveduto per quei figli fino a! To amo | 


età, 


da giuoco hanno origini italiane; se sia 
vero che Trieste provvede con la. pro- 
pria produzione ai bisogni locali, e da 
quando». 

* 


Per rispondere alla prima, domanda 
abbiamo fatto una piccola inchiesta lo- 
cale, urtando però ‘in diffidenze e diffi 
‘coltà non attese, Si giuoca alle carte nei 
caffè, nei circoli, nelle trattorie, nelle ta- 
verne, nelle ca come fare a sapere se 
la passione per è giuochi alle carte è in 
‘aumento; ‘in stasi o in diminuzione? Nei 
caffé ‘i giuocatori hanno diritto ad avere 
carte nuove tutte le volte che si mettono 
a giuocare; così che c'è grande consumo 
di carte. Però, siccome un mazzo di car- 
te adoperato una volta è quasi muovo, 
cè sempre chi lo compera per uso doc 
mestico 0 per esercizi di secondo 0 terzo 
ordine; senza. contare che esiste l'îindu- 
stria del «lavatorè di carte»; la lavatura 
delle carte è congiunta ad: una fosatura, 
e Tuna e l'altra rendono un mazzo di 
carte usato «nuovo fiammante». 

Dunque non ‘è possibile saper 
giuoca più 0 meno per Je amm 
coloro che tengono tavolini verdi nei lo- 
ro esercizi; ed è difficile ‘un'inchiesta 
nelle case private. Si dice però che non 
c'è famiglia che non possieda fra le sue 


la sua, agenzia 


criminali compì veri mi- 


a ciò nacque quell’odierna loite- 


Pe ca 40 cen 


ano. il tipo del poliziotto 
tb da Gaboriau. Le avven- 
imiglianza, finezza 
eria. sone quelle. di 
dettate. dall'avvocato 


I 
do £ 
I Vassr 
Nero. Qua Tere Veste letteraria potrebbe r'e- 
Neto tate Non lieve vantaggio sociale. 


sia per ia loro diff 
credono «Pinkerton» 
lliere, No, L'Agenzia 
pe da e ebbi ori 
pubblicazioni ora 


mo, 


or 


sono una miniera d'oro 
e edicole delle stazioni 
‘a quella principale 


si vendono IM 


a Londy: 


sa 


se non è fant 


Ì posta con 
» esercita, un fascino, spe- 


Momini del popolo e anche 


Scarse 


& a coltura: per questo 
Bert 


ano di scrittori onesti e 
e fornir materia - siÎr 


aScino - di educazione popo- 


to dell'org po- 


» Che l'Agenzia dispone di 


o) agenti e in modo pastito- 
2 di polizia segreta ad us 


Corporazioni, delle comp 


Mo pregiudi 
Dolizia e la Casa Pinkerton 
Ves» godano tutto 
(E Questa colossale 
American Bank 
Se immensi servigi 


cose inutili Un mazzo di carte, pet i gi 
ni di noia, nei quali non si sappia come 
frodare il tempo, 

Però c'è un modo di conoscere quante 
carte vengano. prodotte. e lanciate sul 
mercato. A Trieste - l'inchiesta natural 
mente si limitò alla nostra città - sono 
in commercio carto italiane, fabbricate 
a Trieste da tre fabbriche, la fabbrica 
Mengotti, quella della ditta Modiano. 
quella della «Fiducia» e carte francesi, 
che giungono specialmente da Vienna. 
Ma anclie le fabbriche nostrane produ- 
cono carte francesi. Da Vienna e da al 
ire provemenze vengono sopratutto Te cav 
te pel taroceo ed altri giuechi con figure. 
A} consumo locale (fatto quasi totalmen- 
te di carte italiane) provvede nella mas- 
sima parte Ja fabbrica Mengotti (che vau- 
ta oltre cent'anni di vita). Ebbene: ln 
fabbrica Mengotti che trent'anni fa (1883) 
aveva prodotto è venduto 38.744 mazzi di 
carte: Aveva di poco superato i 60,000 nel 
1903, per salire a circ 90.000 nel 1911, a 
95.000 nel 1912, a oltre 100.000 nel 1913. 

Questo aumento del 250% in trent'an- 
Ni è sintomatico: stra che non vi è 
legresso mel giuoco delle carte, benchè 
SÌ sia avuto nel trentonnio stesso un no- 
tevole, sviluppo. demografico della. città. 
Inoltre, come abbiamo detto, vi sono & 
Trieste altre due fabbriche e giungono 
sul mercato carte da altre provenienze. 
Ma le altre fabbriche producono. quasi 
esclusivamente - a quanto ci informano + 
per l'esportazione. Da not ancora ehe 
sì devo ritenere che si, giuochi di più 
alle carte perchè quello sviluppo di pro- 
duziene e di vendita avvenne nonostante 
un aumento notevole di prezzo. 

* 


Con queste 
risposto in parte anthe alla terza doman- 
da. Rimane da rispondere alla seconda: 
sele carte da giuoco abbiano origini ita. 

liane e da quando Tries provvede ai 
propri bisogni... di carte da giuoco. Hcco: 
tutto las eredere che l'origine delle 
carte da giuoco sia orientale ebbero 
stati } crociati 0 forse i mercatenti delle 
repubbliche commerciali italiane che ap. 
presero in Levanto. «nei paesi dei -Sara. 
cenin, i varî giuochi che si facevano con 
mazzi di carte figuraie e numerate: Ab- 
biamo letto che una cronaca di Viterbo, 
di tal Giovanni de Suzzo di Cavelluzzo 

stra sotio la dota 1379 l'introduzione 
a Viterbo dell'uso di giuocare aile cario 
«uso che veniva dai paesi dei Saraceni 
i era chiamato maiba. D'altra parte 
si icura, che furone gli spagnoli. cho 
diedero diffusione in Europa al giuocare 
a carte, c si dico che essi avevano ap- 
preso quella passione. di «Im. Fran. 
cia uso fu importato però dall'Italia per 


«ingannare lu nola d'un re malinconico; 


succinte notizie ‘abbiamo |, 


Le norme esecutive contengono anche 
delle disposizioni riguardanti 1 contributi 
regolari îra coniugi, rispettivabiente fra 
genitori e figli, contributi che ona con fa 
nuova legge vengono riconosciuti quali 
partite intere anche quando non poggiano 
su alcun titolo giuridico particolare, In 
ne a queste norme esecutive il mini 
stero delle finanze ha smanato umordi- 
nanza, in basco alla quale i contribuenti 
che per l'anno 1914 dichiareranno parti. 
colarmente per patrimenio in capitali un 
provento superiore a quello degli anni 
precedenti non possono poi venire obbli 
gati a spiegare tale aumento. 

[e autorità d'imposta e la Commissioni 
dovranno n commisurazione mer il 
1914, attene al criterio che la fassione 
i concordi realmente con 
imitare del provento, Infino 
ispezione dei libri non dovra esser fatta 
‘con l'intenzione di eruire altre CITeo- 


un'ordinanza dal mi À 
cio pubblicata testò nichtede, oliue al 
solite premesse, da prova di cognizioni in 
materia di tariffe e di trasport 

La concessione viene impartita dal- 
l'aniorità politica provinei 
essere esercitata da appaltatore 0 
tuti, La concessione può venir revocati 
quando. mon Sia esercitata enti sei Mes 


ves 


E° lecito ripetere . in pase ad 
recente giudicato supremo - ciò che una 


sospeso per più di sei mesi, 
* 


persona curafelata per prodigalità han SiR} 


prestato in adempimento»di un contratto. 
E in ciò è indifferente se la controparte 
all’atto della stipulazi 
mento del contratto to 
della. curatela per prodigalità. + 
controparte rimane.solo it diritto d'un 
adeguato indennizzo. TI Sottacere l'inea- 
pacità di agire nop. ha per il prodigo le 
te dal $ 2480, 


tanto al d'atoro di lavoro. 3 

L'amministrazione di una ferrovi& > 
stabilisco una decisione suprema - rispet: 
de «anche per le consaguenze derivanti 
dal mancato riscaldamento durante l'in 
| verno del carrozzoni destinati a) trasporto 
delle persone. 


en è dmn 


Reolami, desideri e proposte del pub- 


blico. La via dei Porta è scarsamente Iu- 
sono posti @ Won 
) 


i d ro e un grupp 
case, cinta a, metà della via, 


Motte completamente a} buio. rebbe de- 


siderabile la collocazione di almeno un 
fanale nel punto indicato. 
* V + 


recentemente alcune città © 
cose 


cavalleria... pedestre di quei nosti 
nazionali. Ogni cittadino fidi qualunque 
ceto e di Qualunque età) tiene senipre Per 
via la sua destra ed è pronto, quando si 
inconfra con una donna oppure 08 un 


vecchio, cdi veder remurosamente Ja 
ore premuroso più 


destra. se da quel lat 
agevole, 


lavità e speditezz: 
Uaiuoio, Noi tutti sappiani 
za comò difficile i} (2! Ilie tigsi 
vie ed è perciò ‘che mi permetto di racc 
mandare a tuti; i capi A famiglia NE 
RE ssone che sono in come 
generosa. tuttes]e persone Ce S 
\tatto: con ragazzi; di Uivulgare questa 
Lesvilerusanza, 0° 5 ; 


città si S@rvISse, |$ 


carte non bollate |È 


capitoli 1-16) 


conferenze | 


‘dal conferimento è quando il san esercizio | 


un 


rimane le; 


, Corrispondenza aperta. 1?! 
ci domanda se una cambiale cme 


valore d'antiquariato, Ma si figui 
un valore d iste ritordoò pe 


iquario. 


fata! — Un regnicolo, Dalmazia: 1 N UFFICIO CAMBIO 
remi segnono per leg; la cittadinanza del pa 

dre. > Conmne. Solleciti il ritane 

do dipenderà pratichi ptt — della — 


mitiche. 


Bruno. Con ta iorennità. 
Consiglieri comunali di qual Comune? 
Questioni di gusto, Alemni 
lampade danno una tinta f 
di molto effetto 
rittimo. Al 
Madre vedova. 
meno che Ja madre 
cittadinanza, ol 
Roma chilom. 
La miglior str 


Filiale della Banca Union - Trieste 


(Piazza della Borsa N. 18 - Tergesteo) 
"i TELEFONO 2196. 


Lvogolenenz 
uon è maggiorenne 
mequisti qu 


26 chilom. 
«o &onon di 
di musica. 


ul 
Parma, 

- Na. 
i bolli per i 
a II per Vin- 


con mi batti 
liano. Per 
contratti d' 
tero amino) 


rezzo dell'importo. 
to ha la validità di 3 anni. 
e 3 volle il relativo bollo) 
one delle doti «Timper 
il 2 aprile, — Werilas, Non è 
in questa enbrien tntfe Je di- 
i i titoli di csenzioue dal 
utegoria. Ci faccia co- 
miglia, segnandoci 
uicolo memi è le potremo ri. 
stssiduo lettore, 1) Trieste-1 t 
Monaco-Strasburgo TIT classe cor 
Erna non figura nel entend 


Presso questo Ufficio-cambio si accettano 
e 


Lea astra a ian 


e] 


Îl rispettivo piano d’'estrazione viene 
consegnato a richiesta. 


—___—m+ 


nere come 
l'età di ogni 
Spondere, 
via 
Si 


Elio 1893 era un me Ù 
Mrieste-Dresda II classe ca > 
Cictista. ’Trieste-Ancona  chiloni. 


Monfalcone, Ce 
Mestre. Padova, 
\eonara. Ancor 
Truieste-Pola cor. 5 
5 ore; partenza da Priest 
Riorno eccettuato il venerdì; 
pom. ogni giorno ecesttuato 
tino. 1) Non 


+ ogni | 
da Pola 
venerdì: 


il 
TI 25 aprile 1884 ora 


Milano IT elasse, lire} 
. 'Prieste-Vienna III elasse cor. 
alle R45 pom. i 
ziante. Rivolga un’ istariza ca 
to; ottenendo un' ev 
ga al Consiglierato di Luogotene 
Pola, Conforme V industria di eui 
rivolga al Consiglierato di Tmagotenenza. 
Tuo. 1) La Jeva è stata fissata al 24 ap pi 
2) "Tullio nos Tullia, ottobre. 3) Dipende dai 
matti speciali del sevvizior se ve ne sono, | 
spetta Ja disdetta commere Gi settimane 
ima dell'espiro del trimes solare. Gra 
. La face principale della stazione del 
ovia dello Stato è dalla parte dol grande! 
arco, «- Contabile. Alla divozione dell''Accade- 
mia di commercio Pila potrà avere tutt Jo in- 
formazioni che Le 0 ono, poiché Ta senola 
tiene amche tin corso di contabilità, > Genti! 
mente ringrazio. 1) L'estrazione della Jotter. 
della «Previdenza» per l'uomo e Ja donna felice 
è stata rimandata al 10 giugno p. v. 2) IT Veneto 
Una. regione, Riconoscente. Per il primo 
gio Rila non può licen : dovrà dare lu} 
ritta disdetta nlimeno settimane. prima | 
biro del tri she nel smo caso 
a cadere il 20 go pe - Infinitamento. 
Alla Luogotenenza, sezione «servi. nsra tutte 
lo informazioni che desidera. 

Ogni giorno una. : | 

-— Ma... come fai con tua moglie? e se| 
ossa un maitino, quando rientri a casa,| 
ti sorprende? | 

— Oh, non c'è pericolo di nulla! Lo ho 
sempre le mie precauzioni: quando forno 
a casa, cammino a ritroso, per far ere- 
dere che sto per uscire. 


‘L'ufficio cambio si occupa alle migliori con- 
dizioni dell'acquisto e vendita di valute, divise, 
carte di valore e viglietti di Lotteria. 

Rilascia Chèques e lettera di credito su qua- 
lunque piazza dell'interno e dell’estero. 


Ascorda sovvenzioni sopra valori. 
Paga prontamente fagliandi e fifoli estratti. 


Pulitura e conservazione 


di Tappeti, Cortinaggi, Mobili dt 
stoffa, Drapperta eaz., nonchè dl 

dalla Primapia 
impresa Trieatina 


| compinii appartamenti 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


VACUUN CLEANE Via Starione N. f 


Telefono H, 847 


e OGGI mm 
tutti al Salone EDISON || 


Composto nella tip, della Società dei Vipografi. 


Stampaio ed edito 
dalîo Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO 
Redattore rasponanbile Nicolò Bat - Trieste. 


RODOLFO SCHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Via Acquedotto N. 4, È piano 
(Casa Cassab) 
Denti artificiali secondo i progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un’esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Ri» 
parazioni vengono eseguite in due ore, 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


GABINETTO MAGNETICO. 
Consulti di magnetismo per 


il prediletto del pubblico 


cd n quialunale ‘domauda ine 
p7 |er'essì tia icolari. è di ma- | i 
I $5G sati voiento contare Ill UN” ORA DI BUON UMORE! 


trave ciò che si desideri sa- 
ere ed inviare Cor. 6. 
in lettora assicurata 0 in 


Di "acartolina vaglia ul Prof. 
Amico, via Solferino N. 13, Bologna. 


Nessuno manchi a queste speciali rappresentazioni, 


fenr] 


COMPRESSE ANTIDIABETICHE 


del Dr. Moretti - Zecca Vecchia 6 - Milano: 


Salarolo di Ravenna, 12 Settembre 1913. 


Egregio Sig. Dott. Moretti, 


La ringrazio sentitamente delle sue compresse 


antidiabetiche. Sperimentatele in un mio cliente 


che presentava il 50 per mille di zucchero nelle | 


urine; dopo il. primo flacone la percentuale è di- 


scesa all'otto per mille. La prego inviarmi altri 


due flaconi, ecc, 


Dott. PASQUALE SPAGNOLI. 


Vendita a Trieste nelle migliori farmacie a Cor. 3.75 il flacone. 


HEINRICH 


ari 


LANZ savino 


FILIALE; VIENNA VIII, Laudongasse 9 


Indirizzo telegrafico: Limzfilizle Vienna. 


Telefono interurbano 


LOCOMOBILI. 


CON DISTRIBUZIONE A VALVOLE 


sistema ,Lentz* 
Macchine adatte specialmente per nio. 
ser io e II 
tori a vapore surriscaldato | | 
FORZA FINO A 1000 PS, 


Servizio semplicissimo. Massima economia. 
ELLE 


o “tat'® gi vende in tub® e mozzi tdi coi c0n- 
assegni di legge e la marca “Stot?*su ogni cachet. 
ardarsi dalle contraffazioni 


Produzione annua oltre 2000 locomobili, 


Sopraluogo dell'ingegnere e offerte gratis f 


Tari 


(CA, COMMERCIALE TRIESTINA _ 
ila Retta orazione di Gassette-forfî di Sicurezza (Safes) 


nel Tesoro della Banca in Trieste, via 


ie medio at ei rn 52 N) |" 


Nuova 2, 


on la chiusura 


at 


II OLONA AI NETTE PI 


THUÙMM 


M-D contengono 
di divisione combiabile. 


Duò venir effetti: 
triplice serratura il p 


rezzo di 1 
el % 


una cussettinà di lamerino zincato chiudibile a chiave, quelle del 


doppia sta a disposizione un ris 
ava con la 


È: Gran | altezza Ha x Bed nu per li agfrata Ho, 
o dezza: bra i ar È È SAR 

i cam i a. m/mj 2 annio più 1 anno 1 semestre | 

| (250 | 520 | Cor. 40. { 28— | Cor 18 | 
(8100) 520 « 60- |  40.— | [E O Jo ; 
| 310, 0 d 80 —sinia 50 «92, I | 
| sio | 520 « I20,— OM i AdS, | ' [ 
| 520 | 620 | 620 | « 200— | « 1290 SEsot | iso =]; 1250 | 

| Ì 


la 


| ristretto numero di altri, i quali sono disposti în 
cooperazione di due o più persone, oltre all’impiegato della 
ocazione aumento del 10%, per quelle munite 


Pra a°lieeeza seclta., a porse, nba 


EL, Cors 


o 33, p 


Lpiù sraditi Resali 


sono sempre gli orologi di precisione di 


IILIO MULLER 


ianoterra, telefono 18-01. 
O 10 


di serra 


> Erre 


VISIEREBA 


FRIIMENE 


ERETTE ITEM ROTTA 


Deposito presso P. CHRISTO 


EA 


== 3801048 


CTRRNI 


PE 


pr 


| fTRTTOTITEZAN AITINA III NE PITT ATI 


DURABLE 
de 


Durable 


serevolature di mu 


Durable 


utilità igienica 0 pratica. In 
tuiti fornisce eselusivament 


Gr 


S) mede depo 
Via Fonde! 


OA 
assu 


mo 


La È *3}- Di . “I 
| Mughetto, rose, lilla, eliotropio, reseda 
| Vendonsi în tutte le farmacie, 


GEORG 


IMPIANTI 


DE ELETT 


Via Zoritea 1 


Grendioso assortimento Oreficaria, Argenteria, Gioie, 
ur Trasiveato în VIA. S. ANTONIO N. 


FIDIS, TR 


ed in giro ai pavimenti, ece. 
è il mezzo più sicuro di sventare 1’ 
setti, della polvere, 


Umberto Navarra - Trieste 
Telefono 1638 


IE 


Por cessazione doll’ esercizio di fabbrica 


(PERARTIDE 7 


R AZIONI -. GORIZIA. 


LAINO 


le serostatui 


ur 


formazio; 
o la ditta 


PSE 
anche in 


LANTERNA 


orco di proftmo di fiorì senz'aleooli 


Meravi 


profumo naturale| 
come di fiori freschi. 


Cor. 4—- 


‘suolo, e la porta chiusa. internamente, 


Do CALEPIO SRO e 


otturare. erme 
intorno alle cornici di porte, finestre 


il più vecchio e rinomato negozio, di Trieste. 


Qrologi da tasca, Orologi a pendolo e sveglia 
4 (ex Palazzina ‘Cerni) mp | 


TR RICAEANI 
La migliore autumo= 
hile americana 

con apparato auto» 


matico per la 
it marcia, 


STE, Hotel de la Ville 


UR Cercamsò rappresentanti per la provincia. “ERg 


sia RTIDIMCIA: 
in Vecenia, carte di fatti 1 formati, macchine 


HinRO al 4 amrile =. c. 
À 


> sisféma pratico per renders l'intonaco resistente a È 
asi urto; impedisce 
è l’unico sistema DI 


"e. 


camente 


F.BIM&G BACHSCHMID, pittori. decoratori 
sito Carta da tapp: 

 ‘'ERIESTE b 

no fornitur 


ezzeri 
’Relefono 
provincia. 


— 1 oto dl noxdo bg 
è ’ifusione: Dralle 


nella 


glioso 


s violette Cor. 5. 
drogherie e negozi di profumerie, di saponi; 
e presso i. primari saloni da parrucchiere. 


DRALLE, AMBURGO-BODENBACH s/ELBA. 


e insediamento di in- É 
infiltrazioni d'aria ece, Straordinaria È 
ni e campioni di prova gra- È 


| 
i 
|. Grand Eétel Lido 
‘ Costruzione nuovissima in riv. 

anti sale per concerti e ritrovi, 
comandata per Famiglie. - M. 


Apertura Giugno-Settempre, 
; P. BALLANTI 
"i (Medesimo propr. Hétel Centrale 


sro 


Da oltre venticinque anti 
del Mondò prescrivono per aqui 


D 


BRONCHIALE 0 
CHIALE-ENFISEMA-BRO 
tosse ostinata.ecc ilceleb 


LIQUORE 


(Premiato con 9 Grandi 


massa ji; 


NCHITE CRONICA con 
re 


ARNALDI 


Premi +15 Medaglie d'Oro) 
BALSAMICO -SOLVENTE- ESPETTORANTE 
ottenendo semprebrillanti risultati anche in così rite. 
nuti inguaribili Interessante opuscolo dimostrati. 
voeraccolla di certificati si spedisce:gratis dallo 
STAB CARLO ARNALDI 
Mur sEERSIPIZIST RARO 
SERA 
1 _OiMianre dolle ConNOSE Vpatige or macie 


IR A se 

Roffiglie vuofe usat 

Grande deposito con comprita e ven: 
dita di qualunque qualità $ 
GUIDO e UGO COEN 

Via delle Ombrelle 5, tel. 71 R. I, 

Assumonsi spedizioni per la provinei 


fossune» fl j 


16-98. 


La più: bella Spiaggia dell'Adriatico. 


al Maro, - Ele- 
- Pensione rac. 
assimo comfort. 


= Ravenna), 


Più Spitcate Celebrità Madiche 
arigione radicale € durevole dell 


NERVOSO-CATARRO BRON=| 


al DENTI ARTIFICIALI 


OTTURAZIONI DI DENTI 


l'ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alenn dolore 


Dr. 3. Cermak 


medico dentista tecnico dentista con. 


Via della Gaserma (3, Il p, 


Bosendorfer 
Proch & Korselt 
=== Stinot 


i migliori pianoforti. - In ricco deposito presso 


ZANNONI 


Piazza S. Giacomo 2 (Corso) Tel.12-57 


ii 


G. Tuscher, 


UFFICIO 


«amministrazione del giornale si riserva di 
Modificare il t degii avyisi collettivi per 
senderne più evidento lo seopo o 1 pabblica, 

©ndo i propri criteri, nella rubrica currispon: 
d Duri uon assume alcuna responsabilità per la 
pei i 


icazione in giorni determinati; sì riserva 
infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare i. motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato viene restituito. 00 
Quando in.un avviso collettivo e'è l'indionzìo 
Da «Indirizzo al Piccolo», si chieda l'indirizzo 
sì «Salone d'informazioni, Piazza Carlo Gol. 
doni N. 1. pinnoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
{u_ igcritto. (Chi desidera servirsi del tolefono 
chiami fl N. 800. - Indicare sempre il nimero 
dell'avviso del annle si vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
OPFERTE. 


da 5 a 8centim. in 3 mesi col 


+ SISTEMA'ALTO, 
ni | inMASTICA SENZA ATTREZZI 
OPUSCOLO O GRATIS A RICHIESTA 


=C* Indipendenza 20 
MIL NIRIRIO TISANA aac 


Î 
Î 


Î 


i 
} 


(Bagni) | 


IN PEGNO 


Biglietti Totteria, Rendite Azioni, 
Obbligazioni Aust.-Ung. 


A, BOLAFFIO 
Cambio Valute Trieste. via S. Antonio 6 


Di 


L’ ESPOSIZIONE 


iii 


elegantissimi cappelli da signora, 


ultimi modelli viennesi e parigini, 


ni; 

Arre 

i SI 
AMMOBILIATE E 


Meridionale, 8. 


4 cent. la naroia - minimo 40 cent. . A- 
guoca brava cerca posto in una pensione, 
male direttrice della cucina, pel.J5 aprile 0 
1. maggio, Indirizzo Piccolo. dl A 
PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 
5 cant. Ja parola - minima 50 cent, Do 
'AGAZZA tedesca, parli italiano, amor 


sa 
bambini cere 0 
al Piccolo, 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


$ cont. Ie parola - minimo 40 cent. 


per tutto il giorno. Indi 
77 


GENTE, perfetto conoscitore legnami, seghe 
rie, boschi, cerca posto nelle provincie alpi. 
De 0 all'estero; conosce italiano, 
eroato, un po angle: G 
Legnami» Piccol 
6 TE 19.enne, ramo confezioni no; 
offerte «Lavoro Jo. 


ta 


7 
mo offre 
174 


erca posto in 
Offorte . sot 


POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cont. la parola - minimo 50 cent . N. 


TIRATPRICE 
blouse merlo, 
rivolgersi 
Cosi 


abilissima, cercasi per costumi, 
*abots lavati. Ottime condizio- 
Stabilimento Carniel,  Madonni- 

1563 D 


na 


PENSIONI PRIVAT® 
OFPELTE. 
È cent. la parola - minimo 50 cent. .B- 


MERA vuota 


,» grande, bellissima, soleggiata, 
gas, stufa, 


ingresso libero, affittasi, pressi 
Anastasio 40, primo, porta 3. 


11098 E 
Î AMERA mmnobiliata, elegante, Tuco 
È della dita vientiese È elettrica, ‘Stara ‘bagno, atfittasi un sub- 
H STUMPNER inquilino. Via Montorsino N. 8, 1 piano, 
| } SEHAU & CAMERA bella, ammobiliata, attitiasi pre 
i PIE miglia_ted + Indir Piccolo, 
si inizierà lunedì 30 marzo QUANZA + fa, was, [ugro: 


all'Excelsior Palace Hòtel, Trieste, 


Prezzi convenienti, 


Indirizzo Piccolo. 


A vuota, sa, S x 
So scale affittasi, anche per. uso scrittoio 

1719. 
ZA bene ammobiliata con 2 Tetti, © sa 


tino volendo vitto affittasi a 2 


lot- 
Vi 


ri 


Orologi di precisione 


in ricca scelta, nella nuova Orologeria 
sComptoir de Genève" 
Via Giacinto Gallina 2. 


Specialità: SCHAFFHAUSEN, ZENITH, OMEGA. 
Prezzi miti, 


È) 


2 signor 
Molin piecolo 6, primo. 1 3 
STANZA bene ammobiliata, tranquilla, 1 
elettrica, ascensore, cedesi prontamente a 


stinto. signore, qui 
jvo 43, porta %2, 


ta 15. 


TANZA amniobiliata affittasi, Via Oro! 


z 7 
TANZA elegantemente ammobiliata, ma 


PATROCINIO BREVETI 
Cav. Dr. Gino Dompieri 


Trieste, £ via WMereato verchio. Pel. DAN 


V 


Piume in € 
compost 
metri 


APPARTAMEN 
grande giard 
dal caffe 


TO. bollissimo, 
o, a cinque 
affittasi. Im 


ta mente N 


Bosco 


fori. affitasi 


proni 
BV 


ACQUISTI È VENDITE D'OccASIOI 
(soltanto per privati, non per esercenti 
6 cent. la onrola - minimo 60 cont. 


UTOMOBILE HP, 
prezzo rara occasione. 


A 


quasi 
Ind 


UTOMOBILE 30 H P, sei po 
rie, perfetto stato, endesi, 
permutasi verso. stabile vers 
rendo contanti. Offerte «Contanti 11 


nuova 


lavoro garantito, (i 
imo. Ialegname Crhh 
1 Istria 10, Di 


ottimo stato, vendesi 
28, I. destra, i 


GAPITALI, SOCIETA’, CESSION 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTA 
0.000 corone 41 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 
LICH intavolazione, su casa soltanto 0% 
città. Hildwein, Donato Bramante 9 dallo ai 
ò pom. Telefono 19-35. 

ACQUISTI © VENDITE DI CAS 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 
di 
iù 


;) 


Li 


al 5 percento. disponibili 


ILLA 


a vendere dirimpetto la stazioni gl. 
Mattulie, Ù i 


d'ora di ferrovia  distali 
inzione 


Ba 
COMMERCIO E INDUSTRIA. 


5 cent. la parola - minimo 60 cent. è 


ale unico Ari gniino: Valdi 
$ ]310, E 


TANZA ammobiliata pr 


1 sso. persona 
fittasi prontamente. 


Acquedotto $6, II, 

7 
TANZA è stanzelta affittansi, chiare, puliti 
sime, tranquillissime. San Nicolò 4, ‘terzo. 


22440 
i 


porta 16. 


TANZA ammobiliata, bella, splendida la A 
sul mare, paraggi Piazza Grande affi - 
ludirizzo Piccoli i DA 


pulizia affittasi. Commerciale 42, T, Do 


A 


to 


Il 
Î 
| 
| 
i 


Sire:Siro 


bi Fatsgt 


ra 


Roestlin 


12 


GUANZA elegante, davanti, aflittasi. 


SSOLTO. teenico, istrusce 


colo. 
D 'ATTILO 
tu 


derni, co; 
| francese, tedesco, 


Stadion 
20, III, porta 16. 173 E 
ISTRUZIONE 


5 eent, la parola - minimo 5 èsnt. Zi 


fas 


ragazzi, principal- 

tedesco, matematica. Ot- 

fferte «Tecnico 11783, Pie 
di 


GRAFIA con dieci dita sotto 
vira_Cernè, Stadion 11. 

lessons. by an Englishman. 
Sinistra, 
grammatica, 
Tretta 


mente nell'italiano, 


corone mensili. 


su 
le 
mi 


fi 

Porre 
10666 G_ 
ci © ino: 
mento. dal 


lettura 
pronunzia. Insegn 
italiano. Due ore settimanati 
corone mensili. Judir Piccolo. 1837 G 


A 
( 


I 


O gua 
liano, francese, t 


GNORA distin impartisce lezioni in lin 
tumena, tta traduzioni, parla ita- 
esco. Indirizzo al Piccole 


a 
n 


Vi 


L. 


Via Stazione 1? 


SPEDIZIONI. di 
nonchè SPEDIZIONI, 


mt biscoftini da tè 


Le R. Speditore di Corte 


ODOLFO EXNER 


primaria Mitta che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, T 
MOBILI con o se 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco, 


che i agosto. 


da 
porori all 
ba: 


pali 


3 SPO 
nisi presto i 


Ltimanali-me; Mega 
Stivali. uomo, ombri 
i, € to 


signora: 
spolverin; 


primo. 
. Causa 
letto, 
Prenotazioni. Ria 


Carducci 
e pranzo, 
convenientissimi. 


LO Palma, 


» 


MMOI oTmente,  trasioli 
; {Ds mobili Gio 
equedetto. 


inepro vende B. Baseggio:_ 


Mat 
edibi NOLI 


b N 
guarisce . cerotto Map. 
‘netti, Nuova 41. 
Ren Di 
Donato Bramante 4. a 
To ese esaminate. 
all'uovo ID" 
vi proverà ch0 tl 

‘che oroginali, sono ic 4 
amente le mi pi. 
POI 


Vi 
ma di comper: 
uperficialmen 
Monopol, 
ante, econom 


agazzi. R 
utonio Cag 
mosciuta. 


: Serrav: 
metti, C 


1196 G_ | Viel fd, o: 
ea Us fi i o! , 
8 corone mensili, due lezioni Gnttimaza [Imenie: IO Di Rina: dig 
VIENI uit storia tmen te Tesione [Sand nia 
contanti goroue mensili. > jornalmenter, Jezione GAPOLIN in pacchi da 10 coit pi Bho 
matica, ‘corrisponde itiliana, tedo ‘dattilo: fetiamente biancheria, pavimenti Rc 
grafia, Studio Cernè, Stadion 11, porta © SR 
TOT S di sta 
= smerciate a pr in 
OFFERTE DI APPARTAMENTI ozio al primo. piano. Co 


È RAFONO: passatempo ni 
5 cent. la parola - minimo 60 cent. - 1. | Î lissimo.: legname *Ihcilio 
riad. 
HPARTAMENTI signorili, muniti tutto. com- ITITI moderdi uomprazani 
fort moderno, ascensore, caloriferi, affittansi Ali Ditta Levis Vin Anto 
agosto, stabile nuova. costruzione, Via Ros tti 
augolo Ugo Foscolo, Amministrazione Alberto 
Finzi. TT14 Lo 
PPARTAME 


na, affittasi 


O due camere, camerino, cuci 
prontamente. Via Galileo. 


RASPORTI. I 
nza FURGONI, |} 


VITO) 


> camere e cneina, affittan- 
Via Apiari 12, (S. Ermacora) 
Chiesa, ll 

3 e 4 camere; 


2 camer 


cima, a Prontamente 0 agosto. P Cer 
RITIRI e CONSEGNE( 25 que Star 
PA neon  Rivolgerete A coai 
) 12, primo piano. 


di BAGAGLI e MERCI. Peli 
Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOBILI 


camere, bagno & 


8 L | VILLA 10) 


obrie campagne, 
miti: campioni gr 


one n 
APPARTAMENTI due, tre camere, camerino, (RT 
cucina, affittansi prontamente. Via È è Opolli a 
È (SRL CESARE SALO SI REIT Terrano 1,20; sciroppo 1 Naz 
.| APPARTAMENTO due stanze a, affittasi | Jurcev î mM 
Triefono ATO Date Pine titiani Jurcev, Acquedotto 9, i No 
ù. 847: CON due, VILLEGGIATURE 
MA eretta: (CND: ALBERGHI E STAZIONI CLIMATI 
APPARTAM 


8 cent. la parola - minimo #4 cont. 


ocali, splendida, vista al mare, 
asi per la stagione, oppure auno. - NU 
rg0], Barcola. î 


DIVERSI 


G sent. In varola - minimo: 6) cont 


da risvegliare i morti, 
«Giunsero Volfango e 


Maurizio, 


PR «Non comprendevo, dunque, che» vi 
vindi,. fosse 


Successo, quando .il mio sguardo 


di tasca un oggetto, 


me lo porse. 
«E il vostro portafogli, - ‘disse « l'ho 


€ trattosi | mente av 
coperte. - È A 
Rimase qualche istante silenzioso, con 


cupi 


EM 


CONO. i A: Cinematografo «Germinal» dii 
«|A affitta» gio. Via' Gatteri 36 lin Zola; colossale lavoro. GUù salti OK4M 
mistra. V ma parte, domani seconda parte. mn 
n mrvienene borcctccccoetr—t€T—, sE ° —_ dn ansa = mesi. 
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